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La seduta comincia alle 14,50. 

(Le Commissioni riunite approvano il 
processo verbale della seduta precedente). 

Audizione di rappresentanti 
della CISNAL. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del r ego lamento della Camera , 
di r app re sen t an t i della CISNAL. Rivolgo il 
benvenu to al vicesegretario generale, dot­
tor Ar tu ro Cavallini, e al responsabi le del 
d ipa r t imen to studi, do t to r N a z z a r e n o Mol­
licone e li r ingraz io pe r la disponibil i tà di­
mos t ra t a nel pa r t ec ipa re a ques to incon­
t ro . 

Le Commissioni bi lancio della Camera 
e del Sena to s t anno svolgendo ques te aud i ­
zioni perché , nel m o m e n t o in cui il Par la­
m e n t o si accinge a e n t r a r e nel mer i t o della 
m a n o v r a economico-f inanziar ia del Go­
verno (propr io oggi si a p r i r à la discussione 
generale presso la V Commiss ione della 
Camera sul con tenu to complessivo della 
manovra : la re laz ione su tut t i i provvedi­
men t i che la compongono è s ta ta svolta in 
u n a p receden te seduta) , r i spet to ad u n 
t e m a così del icato ed i m p o r t a n t e pe r tu t to 
il paese, i n t end iamo focalizzare a lcuni ele­
men t i d i r e t t amen te con le pa r t i sociali e 
non solo con gli o rganismi tecnici di con­
sulenza o con gli isti tuti di s tudio e di r i­
cerca. Le Commissioni vogliono acquis i re 
u n p a r e r e di p r i m a m a n o , che r i t en i amo 
costituisca u n g rande con t r ibu to pe r il no ­
s t ro lavoro. 

Vorrei r i co rda re su qual i t emi deve in­
cen t ra r s i l 'audizione, ai fini del lavoro che 
le Commissioni a n d r a n n o a svolgere. 

S i amo part i t i , in luglio, con l 'esame del do­
c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-
finanziaria e con l ' indicazione da pa r t e del 
Governo del q u a d r o macroeconomico di 
r i fer imento, in re laz ione alla s i tuazione 
in te rnaz iona le e i ta l iana. Il Pa r lamento , 
con u n a p rop r i a r isoluzione, h a approva to 
il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia , fissando a lcuni « palet t i » 
di n a t u r a finanziaria costituiti , pe r q u a n t o 
r igua rda la competenza , dal saldo ne t to da 
finanziare e, pe r q u a n t o r iguarda la cassa, 
d a l l ' a m m o n t a r e del fabbisogno. 

Poi, alla fine di luglio, il Governo ha 
deposi ta to il b i lancio a legislazione vigente. 
Tale documen to , p re sen ta to contestual­
m e n t e a quel lo di p rog rammaz ione , conte­
neva u n a serie di indicazioni o l t remodo 
lon tane da quelle reca te dallo stesso docu­
m e n t o di p rog rammaz ione , pe r q u a n t o r i­
gua rda sia i saldi sia il fabbisogno. Succes­
s ivamente il Governo, p rop r io pe r r ispet­
t a r e i saldi indicat i nel d o c u m e n t o di p ro ­
g r a m m a z i o n e e nella r isoluzione a p p r o ­
vata dal Pa r l amen to , h a p resen ta to u n a se­
r ie di provvediment i : h a p resen ta to la no ta 
di var iazioni (che r igua rda l 'attività che il 
Governo ha messo in a t to dal 21 luglio in 
poi) e, successivamente, il disegno di legge 
finanziaria, il disegno di legge collegato e 
a l t r i q u a t t r o decreti-legge, con cui h a com­
ple ta to la manovra . 

A conclusione del l 'esame dei dat i dei 
documen t i di bilancio, si è visto che, per 
q u a n t o r igua rda il sa ldo ne t to da finan­
ziare, la r i su l tan te finale è conforme a 
q u a n t o indicato nel d o c u m e n t o di p r o ­
g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia . Il 
sa ldo ne t to da finanziare, infatti, che ave­
v a m o indicato in 156.800 mil iardi , nel p ro ­
spet to finale complessivo p resen ta to dal 
Governo r isul ta di 150.719 mil iardi . Per 
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q u a n t o r iguarda invece il fabbisogno, nella 
fase finale esso si a t tes ta su 136.800 mi­
liardi, r ispet to al fabbisogno tendenzia le di 
180.600 mil iardi . 

Tut to ques to si raggiunge, fondamen­
ta lmente per ciò che a t t iene al fabbisogno, 
con u n a m a n o v r a da 50 mila mil iardi , 
come r isul ta dal l ' insieme dei provvedi­
ment i cui ho fatto r i fer imento; tale m a n o ­
vra è dovuta per 20.200 mil iardi a mag­
giori introi t i net t i e pe r 29.800 mil iardi a 
minor i spese, qu ind i a u n a con t raz ione del 
fabbisogno. 

G r a d i r e m m o acquis i re la vostra valuta­
zione complessiva sulla m a n o v r a (in par t i ­
colare r ispet to ai t emi r iguardan t i la p r e ­
videnza, la sanità, le mi su re fiscali urgent i 
e l 'organizzazione della pubbl ica a m m i n i ­
strazione) che t iene conto sia di u n debi to 
pubbl ico di ol t re 2 milioni di mi l iardi - in 
q u a n t o il r a p p o r t o t r a il p rodo t to in t e rno 
lordo e il debi to pubbl ico ha supe ra to ab ­
b o n d a n t e m e n t e il 120 pe r cento - sia del 
fatto che, sulla base dei dat i consolidati , il 
Pa r l amen to po t r à d isporre , nel p ross imo 
esercizio, di u n a u m e n t o di circa 6.500 mi­
l iardi pe r q u a n t o r iguarda le nuove inizia­
tive legislative. 

NAZZARENO MOLLICONE, Responsa­
bile del dipartimento studi della CISNAL. 
Anzitut to, des ide r iamo r ingraziarvi pe r 
ques ta convocazione che giunge assai op­
p o r t u n a in quan to , come è emerso nelle 
giornate scorse, il d ibat t i to sulla m a n o v r a 
economico-f inanziar ia del Governo si è 
fatto pa r t i co l a rmen te vivace negli u l t imi 
tempi . La nos t r a confederazione, che ha 
u n a sua p resenza nel m o n d o del lavoro, è 
pe r t an to lieta di po te r e spor re le p rop r i e 
osservazioni. 

I dat i da lei forniti, signor pres idente , 
e r a n o ovviamente a nos t ra conoscenza. 
Na tu ra lmen te , conoscendo bene le condi­
zioni del bi lancio dello Stato, r i scont ra te 
all ' inizio della esper ienza governativa in 
corso, n o n poss iamo far car ico al Governo 
della s i tuazione debi tor ia a t tua le . Come 
giudizio pre l iminare , r i t en iamo che l 'im­
pos taz ione della legge f inanziaria, ar t ico­
lata sui tagli alle spese e su a lcune modifi­
che per q u a n t o r iguarda le en t ra te , sia in 

l inea generale soddisfacente in q u a n t o 
t ende a r i d u r r e il deficit p r i m a r i o del bi­
lancio dello Stato, senza qu ind i inc remen­
t a r e il debi to pubblico, n o n inc idendo di­
r e t t a m e n t e ed i m m e d i a t a m e n t e sulle re t r i ­
buz ioni e sulle pensioni dei lavora tor i di­
penden t i . Dovendo noi tu te la re ques ta ca­
tegoria, ovviamente ci p r eoccup iamo di 
ta le aspet to . 

Dopo aver fatto ques ta va lu taz ione po­
sitiva, n o n poss iamo n o n r i levare che sia 
nella legge f inanziar ia sia nei provvedi­
men t i che la accompagnano sono conte­
nu t e disposizioni che colpiscono i lavora­
tor i d ipendent i e i pens ionat i in u n m o d o 
che ci p a r e incongruo e, in a lcuni casi, ini­
quo . Vengono infatti violate a lcune n o r m e 
relative ai dir i t t i acquisiti , pena l i zzando 
così u n a categoria come quella dei lavora­
tor i anz ian i che h a n n o cont r ibu i to allo svi­
luppo naz iona le nel corso degli ul t imi 35 o 
40 ann i . Ciò avviene in u n m o m e n t o di 
t rans iz ione da u n s is tema all 'al tro, anche 
in t e rmin i pensionistici , u n m o m e n t o in 
cui p rop r io ques te categorie dovrebbero 
essere oggetto di par t ico lare a t tenz ione da 
pa r t e del Governo. 

Il Governo ha d imos t ra to l ' intenzione 
di r i d u r r e il deficit p r i m a r i o ed il debi to 
pubbl ico nel suo complesso, pe rò ques ta 
sua iniziativa po t r ebbe scont ra rs i con m a ­
novre di r ia lzo dei tassi di interesse da 
p a r t e della Banca d'Italia, che vanifiche­
r e b b e r o le previsioni della legge finanzia­
r ia . Poiché tut t i s app i amo che la Banca 
d'Italia è a u t o n o m a r ispet to al po te re legi­
slativo e a quel lo esecutivo e n o n ha a lcun 
r acco rdo con chi d ispone del bi lancio dello 
Stato, vi è il r ischio che u n vulnus es te rno 
vanifichi tut t i gli sforzi ed anche il nos t ro 
tentat ivo di comprens ione del migliora­
m e n t o del bi lancio pubbl ico. 

Nella nos t ra qual i tà di confederazione 
di lavorator i d ipendent i , v o r r e m m o inter­
venire su a lcuni specifici aspet t i della legge 
f inanziar ia e dei documen t i di accompa­
gnamen to . Sia p u r e s o m m a r i a m e n t e desi­
de ro ci tare il pubbl ico impiego, per il 
qua le è prevista, dalla legge f inanziaria , la 
cor respons ione del l ' indenni tà di vacanza 
con t ra t tua le pe r tu t to il 1994 (stabilita at­
t raverso u n accordo sindacale); però , gli 
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s tanz iament i e le previsioni di i nc r emen to 
delle re t r ibuz ioni pe r il t r i enn io 1995-
1997 sono a lquan to insufficienti, anche 
pe rché le re t r ibuz ioni dei d ipenden t i p u b ­
blici sono bloccate o r m a i da t r e anni , pe r 
cui h a n n o perso po te re di acquis to; di con­
seguenza si è pe r sa anche p a r t e della p r o ­
duttività che in quest i ul t imi t empi la p u b ­
blica ammin i s t r az ione h a conseguito. 

Altro discorso è quel lo relat ivo al recu­
pero del fiscal drag previsto da apposi te 
n o r m e a suo t e m p o e m a n a t e . Pa re che vi 
s iano p ropos te volte a d i ro t t a re ques to re ­
cupero verso a l t re gestioni, n o n con tenu te 
nella legge f inanziar ia (quindi n o n ne fac­
c iamo car ico al Governo) . A p resc inde re 
dalla valutazione di tali gestioni - come 
quella degli assegni familiari che anche 
noi r i t en iamo debba essere rivista - pen­
s iamo che il fiscal drag debba m a n t e n e r e 
la sua na tu ra , e cioè debba essere desti­
na to ad e l iminare quel la p a r t e di prelievo 
fiscale der ivante n o n da l l ' i nc remento del 
reddi to rea le m a da l l ' aumen to artificiale 
delle re t r ibuz ioni e delle pens ioni dovuto 
all ' inflazione. 

In par t ico lar modo , vorre i sof fermarmi 
sul capo II delle n o r m e di accompagna­
m e n t o e p rec i samen te sull 'ar t icolo 10. An­
zi tut to sot tol ineo la disposizione n o r m a ­
tiva conce rnen te la r iduz ione del 3 pe r 
cento applicabi le alle pens ioni di anzia­
nità. S iamo con t ra r i a ta le n o r m a pe rché 
essa penal izza le pensioni di anz ian i t à di 
servizio, le qual i vengono erogate a per­
sone che magar i h a n n o comincia to a lavo­
r a r e a 15 ann i di età, e nel pe r iodo di 
mass imo sviluppo del l 'economia i ta l iana 
(anni sessanta e se t tanta) pe r cui tali pe r ­
sone dovrebbero essere caso m a i gratifi­
cate e n o n penal izza te . P remesso questo , 
r i t en iamo in ogni caso che tale prelievo 
dovrebbe essere appl ica to so l tan to fino al 
q u a r a n t e s i m o a n n o contr ibut ivo: il te t to 
mass imo di pens ionamento , senza cioè 
cor re la r lo al raggiungimento dell 'età pen­
sionabile. Rilevato come tale n o r m a sia 
scri t ta in u n a forma a l q u a n t o ambigua , vi­
sto che n o n si c o m p r e n d e bene se ques to 3 
per cento ve r rebbe c o m p u t a t o fino al rag­
giungimento dell 'età pensionabi le o p p u r e 
fino al raggiungimento dei 40 ann i contr i ­

butivi, v o r r e m m o anche r ibad i re u n a l t ro 
pr incipio, pe ra l t ro già espresso nel corso 
degli incont r i che, come delegazione, ab­
b i a m o avuto a Palazzo Chigi con il Presi­
den te del Consiglio dei minis t r i p r i m a 
della p resen taz ione della legge f inanziaria. 
Mi riferisco al pr inc ip io che tale penal iz­
zaz ione venga e l iminata al m o m e n t o del 
conseguimento del p ieno dir i t to alla pen­
sione, ossia con il raggiungimento dell 'età 
pensionabi le o dei 40 ann i di cont r ibu­
zione. 

S e m p r e con r i fer imento all 'art icolo 10 
della normat iva di accompagno, a l t ro 
aspe t to che mer i t a par t i co la re a t tenz ione è 
quel lo relativo al famoso blocco delle pen­
sioni. In ma te r i a è in vigore u n decre to-
legge (che tut tavia n o n c redo r ient r i t r a i 
t emi oggetto del l 'audizione odierna) che 
stabilisce il blocco dei pens ionamen t i fino 
al 31 gennaio 1995. 

Più in par t i co la re il c o m m a 1 di tale 
ar t icolo prevede che, in via ord inar ia , le 
pens ioni di anz ian i tà di servizio vengano 
percepi te dal 1° gennaio di ogni anno , a 
pa r t i r e dal 1° gennaio 1996. P o t r e m m o an­
che essere d ' accordo su ques ta n o r m a che 
prevede u n a cadenza annua le , m e n t r e non 
lo s iamo sul fatto che la da ta del 1° gen­
na io 1996 abbia valore pe r tut t i quei lavo­
ra to r i che sono stati « vit t ime » del blocco 
fino al 31 gennaio 1995; ques to è infatti u n 
m o d o surre t t iz io pe r p ro roga re di u n a l t ro 
a n n o u n blocco che ci s e m b r a ingiusto an­
che pe rché chi h a fatto la r ichiesta di es­
sere collocato in pens ione ant ic ipata­
mente , l 'ha fatto sulla base di u n a legisla­
zione che lo consentiva. 

Secondo il c o m m a 6 dell 'art icolo 10, la 
penal izzaz ione n o n si app l icherebbe ai la­
vora tor i che h a n n o raggiunto un ' anz ian i t à 
di servizio t r a i 34 e i 37 anni ; ebbene, noi 
v o r r e m m o che la soglia m i n i m a fosse ab ­
bassa ta a lmeno a 33 ann i . Ovvero coloro 
che al 1° gennaio 1995 abb i ano m a t u r a t o 
33 ann i di servizio dovrebbero essere, a 
nos t ro avviso, esonera t i dal la penal izza­
zione prevista, visto che o r m a i s a r a n n o 
quas i arr ivat i alla soglia del consegui­
m e n t o del loro dir i t to . V o r r e m m o altresì 
che nella n o r m a n o n si facesse r i fer imento 
ai 37 ann i di servizio. 
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Un a l t ro p u n t o su cui in tendo soffer­
m a r m i è quel lo previsto al l 'ar t icolo 11, 
c o m m a 1, le t tera b). In esso si fa la dist in­
zione, pe r il c o m p u t o dello scat to della 
scala mobile sulle pensioni , t r a pensioni 
assistenziali e non . Per le p r i m e lo scat to 
della scala mobi le avverrebbe sulla base 
dei dat i dellTSTAT, m e n t r e pe r le seconde 
esso avverrebbe sulla base del tasso d'in­
flazione p r o g r a m m a t a . Anzi tu t to r i te­
n i a m o non cor re t to che i pens ionat i bene­
ficino di u n i nc remen to delle loro re t r ibu­
zioni in m i s u r a inferiore al tasso rea le 
d'inflazione, pe rché m e n t r e il lavora tore 
d ipendente , nei confront i di ques ta dispo­
sizione concernen te lo scat to sulla base del 
tasso dell ' inflazione p r o g r a m m a t a , già 
contenuta negli accordi del luglio del 1993 
con il Pres idente Ciampi, ha al tr i mod i pe r 
« a r r icch i re » la p rop r i a re t r ibuz ione 
(scatti di anziani tà , cont ra t t i integrativi 
aziendali , assegni ad personam, r innovi 
contrat tual i ) , il pens iona to h a solo la pen­
sione. Ne consegue che, a nos t ro avviso, 
tale l imitazione penal izza u n a categoria 
che n o n ha a l t re forme di adeguamen to 
progressivo della pens ione al t enore di 
vita. Ma tale dis t inzione è in iqua anche 
pe rché esistono pensioni n o n assistenziali 
- e qu indi contr ibut ive - che sono pa r i a 
quelle assistenziali o leggermente supe­
riori . A par i t à di condizioni economiche, vi 
po t r ebbe ro qu ind i essere dei pens ionat i 
che benef icerebbero dello scat to di scala 
mobile r a p p o r t a t o al tasso reale d'infla­
zione, m e n t r e al tr i so l tanto a quello p r o ­
g rammat ico . Da qui l 'esigenza di e l iminare 
tale dis t inzione. 

Un a l t ro aspet to su cui des idero soffer­
m a r m i è quello a t t inente al l 'a l iquota di 
r e n d i m e n t o delle pensioni . L'art icolo 14, 
c o m m a 1, prevede che dal 1° gennaio 1996 
l 'al iquota di r e n d i m e n t o dovrebbe essere 
r idot ta all '1,75 pe r cento . A pa r t e a l t re 
considerazioni che si po t r ebbe ro fare, an­
zi tut to c'è da osservare che ques ta è u n a 
n o r m a che n o n dovrebbe r i en t r a r e nella 
legge f inanziaria, bensì in u n a n o r m a a sé 
s tante . Comunque , anche la legge delega 
e m a n a t a dal Governo pe r il r io rd ino del 
s is tema previdenziale prevede che l ' a rmo­
nizzazione e l 'omogeneizzazione dei t ra t ­

t amen t i pensionist ici debba avere effetto 
dal 31 d icembre 1997; dal nos t ro p u n t o di 
vista r i t en iamo equo, pe r u n a maggiore ar­
mon ia con q u a n t o previsto in u n a l t ro do­
c u m e n t o economico, che la deco r r enza 
del l 'a l iquota di r end imen to , prevista nella 
legge di a c c o m p a g n a m e n t o alla legge fi­
nanz iar ia , venga spos ta ta al 1° gennaio 
1998. 

Un a l t ro p u n t o da affrontare r iguarda 
le ammin i s t r az ione pubbl iche; nel capo III 
è prevista la revisione degli o r a r i di lavoro 
dei pubbl ic i d ipendent i , dalla qua le conse­
gui rebbe tu t t a u n a serie di effetti negativi. 
Non voglio qui i l lus t rare i p rob lemi di u n a 
città come Roma, dove vivo e r i spet to alla 
qua le sono in condizione di conoscere le 
difficoltà che i d ipendent i pubblici incon­
t r e r e b b e r o ad organizzare la p rop r i a vita 
su u n a l t ro o ra r io di lavoro. In molt i mini­
steri n o n esis tono mense , i mezzi di t ra ­
spor to sono insufficienti, e R o m a è u n a 
met ropo l i dove gli spos tament i r ich iedono 
u n ' e n o r m e perd i ta di t empo . Senza a p p r o ­
fondire u l t e r io rmen te quest i problemi , vo­
glio t r a l 'al tro sot tol ineare che il capo IH 
prevede u n in tervento del d ipa r t imen to 
della funzione pubbl ica pe r r ivedere i ca­
r ichi di lavoro e gli organici e pe r in t ro­
d u r r e la mobi l i tà in terminis ter ia le che 
consente di spos tare pe rsona le da ammin i ­
s t raz ioni che svolgono compit i residual i 
p resso al t r i uffici dove esistono ca renze di 
organico. R i ten iamo che la decisione di 
modif icare l 'orar io di lavoro, con le conse­
guenze cui h o accenna to ora, dovrebbe es­
sere p resa p e r l o m e n o dopo che il d ipar t i ­
m e n t o della funzione pubbl ica abbia as­
sun to tu t te le informazioni necessar ie 
(quali il n u m e r o dei d ipendent i , la disloca­
zione degli uffici, le compe tenze da asse­
gnare e così via). 

Non in t end iamo e n t r a r e nel mer i to 
della legge delega sulle pensioni pe rché i 
pr inc ip i in essa contenut i sono sostanzial­
m e n t e condivisibili, m a r i t en i amo di po te r 
d a r e il nos t ro con t r ibu to q u a n d o v e r r a n n o 
esamina t i i decret i legislativi. Condivi­
d i a m o la necessità di s e p a r a r e l 'assistenza 
dal la prev idenza e l 'oppor tuni tà di omoge­
ne izzare i t r a t t ament i , m a ci a p p a r e poco 
ch ia ro l 'art icolo 7 della legge delega che 
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prevede la modifica del codice civile pe r 
q u a n t o r iguarda il tasso di interesse legale 
per fissarlo al 5 pe r cento . P robab i lmen te 
si t r a t t a di u n a obiezione marginale , m a 
r i t en iamo che tale modifica, dal p u n t o di 
vista legislativo, n o n dovrebbe essere as­
sunta con u n a legge delega, m a con u n a 
legge o rd ina r i a o dovrebbe essere inser i ta 
nella m a n o v r a f inanziar ia . Vogliamo far 
osservare che fin dal la formulaz ione del 
codice civile il tasso di in teresse legale e ra 
fissato al 5 per cento, poi a u m e n t a t o al 10 
pe r cento a seguito degli elevati tassi di in­
flazione degli ann i se t tan ta che a r r ivavano 
fino al 20 pe r cento . L ' adeguamento è av­
venuto con r i t a rdo r i spet to ai tassi a l lora 
vigenti; adesso il tasso viene n u o v a m e n t e 
r idot to al 5 pe r cento, p u r e in p re senza di 
u n a inflazione pa r i a circa il 4 pe r cento . 
Per evitare cont inue modif iche al codice 
civile sa rebbe o p p o r t u n o i n t r o d u r r e u n a 
n o r m a q u a d r o che preveda il suo aggancio 
al tasso ufficiale di sconto, al r e n d i m e n t o 
medio dei BOT o a qua lche a l t ro indice 
p e r m a n e n t e , pe rché a l t r iment i ogni due o 
t re ann i b isognerebbe modif icare il codice 
civile. Si t ra t ta , r ipeto, di u n a ques t ione 
marginale , pe rò r i t en i amo di doverla solle­
vare pe rché i lavora tor i d ipendent i , co­
stret t i ad in iz iare ver tenze di lavoro, che si 
r isolvono dopo ann i a causa dei r i t a rd i 
della magis t ra tu ra , percepiscono u n tasso 
di interesse legale mol to basso r ispet to al 
suo a n d a m e n t o rea le . 

Non r i t en i amo di dover e sp r imere ul te­
r ior i considerazioni , pe rché volevamo fo­
cal izzare il nos t ro in tervento sulle que­
stioni che toccano più d i r e t t amen te i lavo­
ra to r i d ipendent i e i pensionat i , che sen­
tono viva la p reoccupaz ione di veder vani­
ficati i loro sacrifici e dir i t t i acquisi t i . 
Obiet t ivamente r i conosc iamo che i provve­
d iment i governativi, in a lcuni punt i , con­
fe rmano quest i dir i t t i (come pe r esempio 
il prò rata m a t u r a t o pe r i r end iment i ) m a 
la p reoccupaz ione t r a i lavora tor i ed i 
pens ionat i è g rande ; qu ind i è necessar io 
fare ch iarezza e l ' iniziativa migliore po ­
t r ebbe essere quel la di e l iminare i pun t i 
che c r eano maggiori ingiustizie. 

Nel concludere , in formo gli onorevoli 
p a r l a m e n t a r i che lasc iamo a loro disposi­

zione copia di u n a nos t ra re lazione sui do­
cumen t i di bi lancio. 

PRESIDENTE. Il do t to r Mollicone ha 
sot tol ineato la giusta p reoccupaz ione dei 
pens ionat i di f ronte ad u n a n o r m a iniqua, 
m a vorre i sapere e sa t t amen te qua l è la di­
sposizione che taglia le pens ioni a chi già 
le percepisce: essendo u n pignolo (conside­
r a t o anche u n « secchione »), pe r giorni e 
giorni h o e samina to i document i di bi lan­
cio senza individuar la . F r a l 'altro, mia ma­
dre , che ha 82 anni , mi ha telefonato pe r 
sapere se anch ' io sono alla testa di quelli 
che vogliono tagliare la pens ione . Per la 
verità, ho individuato sol tanto la n o r m a 
che rinvia al novembre del p ross imo a n n o 
il god imento dello scat to (Commenti del 
deputato Paolone)... 

NAZZARENO MOLLICONE, Responsa­
bile del dipartimento studi della CISNAL. 
...che dovrebbe essere percepi to a novem­
b re di ques t ' anno . 

PRESIDENTE. Non vorre i che mi fosse 
sfuggito qualcosa, visto che si cont inua a 
sos tenere che i pens ionat i sono stati mal ­
t ra t ta t i ; a p a r t e ciò, mol te delle quest ioni 
che lei h a esposto sono meritevoli di a t ten­
zione e n o n sono sfuggite né a m e né agli 
a l t r i commissar i . Il p u n t o di pa r t enza è 
che oggi s iamo alla vigilia di u n g rande 
conflitto generazionale ; tu t t i ci dobb iamo 
r e n d e r e conto che se n o n si riesce a met­
te re o rd ine nel se t tore previdenziale con 
intervent i s t ru t tu ra l i le conseguenze sa­
r a n n o gravissime. Chi come m e è già in 
pens ione (ho m a t u r a t o 40 ann i di servizio 
e h o cessato il lavoro sol tanto sette giorni 
p r i m a della scadenza del te rmine) , si t rova 
in u n a s i tuazione di g rande sicurezza, a 
differenza dei miei figli che n o n so qual i 
ga ranz ie a v r a n n o se pe r i pross imi t ren­
t a n n i verrà man tenu to il sistema attuale. 

Dai documen t i contabil i r isul ta che i 
soli t ras fer iment i agli ent i pubblici (poi la 
Ragioner ia dello Sta to prec iserà qual è la 
quo ta pe r gli ent i previdenziali) , a m m o n ­
t a n o a decine, decine e decine di mil iardi . 
In ques ta s i tuazione dovrei essere io a 
p r e o c c u p a r m i e a scendere in piazza, nel 
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senso che q u a l u n q u e m a n o v r a governativa 
po t rebbe danneggiare m e che già percepi ­
sco la pensione. 

NAZZARENO MOLLICONE, Responsa­
bile del dipartimento studi della CISNAL. 
Per q u a n t o r igua rda i t ras fer iment i al-
l 'INPS a fini previdenzial i , r i t en iamo con­
divisibile, come a b b i a m o già detto, che la 
legge delega preveda di definire u n a volta 
per tu t te la separaz ione t r a assis tenza e 
previdenza. Voglio p r eme t t e r e che, dal 
p u n t o di vista del bi lancio di cassa, 70 
mila mil iardi di assis tenza o di previdenza 
non cambiano la quest ione, m a dal p u n t o 
di vista del l 'equità fiscale sì. Se accer tas ­
s imo che della s o m m a trasfer i ta all ' INPS 
65 mila mil iardi sono di assistenza, il Go­
verno po t rebbe dire a tu t te le categorie, 
u n a volta de t e rmina to il costo sul bi lancio 
pubbl ico dell 'assistenza sociale ai biso­
gnosi, come rea l izzar la e f inanziar la . Una 
volta fatta ques ta operaz ione si po t r ebbe 
vedere quale « buco » p resen ta la previ­
denza, anche r ispet to alle generazioni fu­
tu re ed alla modifica del r a p p o r t o di la­
voro in Italia, che oggi vede u n a u m e n t o di 
quello a u t o n o m o r ispet to al lavoro d ipen­
dente . È i m p o r t a n t e innanz i tu t to fare 
chiarezza t ra assis tenza e previdenza, in 
m o d o che i c i t tadini si r e n d a n o conto del 
costo dell 'assistenza; è vero che vi è u n 
t ras fer imento da pa r t e dello Stato, m a 
v o r r e m m o capire a che ti tolo esso viene 
effettuato; vorre i r i co rda re che l 'INPS, al­
m e n o fino a l l ' anno scorso, aveva u n bi lan­
cio in pareggio, e se pe r ipotesi esso fosse 
u n ente a u t o n o m o e dovesse gestire sol­
t an to la previdenza la sua s i tuazione n o n 
p resen te rebbe preoccupaz ioni . 

RAFFAELE VALENSISE. Devo r ingra­
ziare gli amici sindacalist i della CISNAL 
pe r il con t r ibu to che s t anno d a n d o ai no ­
stri lavori pe r le p reoccupaz ion i manife­
state e l a rgamente condivise; lo stesso p re ­
sidente Liotta, che è il re la tore del disegno 
di legge finanziaria, e s a m i n a n d o i docu­
men t i di bilancio, ha vissuto le p reoccupa­
zioni che der ivano dalla normat iva che 
spe r i amo di va r a r e in m o d o n o n dico in­

dolore, m a a lmeno nel r ispet to dei diri t t i 
acquisi t i . 

Vorrei sapere se i r app re sen t an t i sin­
dacal i h a n n o percepi to nella m a n o v r a p r o ­
posta dal Governo (di cui a b b i a m o ini­
ziato, in sede pa r l amen ta r e , l 'esame n o n 
formale m a sostanziale, e r i spet to alla 
qua le è possibile a p p o r t a r e modif iche e 
correzioni) , lo sforzo di far d iventare la 
legge f inanziaria, pe r la p r i m a volta, u n 
provvedimento senza oner i fiscali e ag­
giuntivi. Vorrei sapere se ques to da to di 
fatto è s ta to percepi to dai s indacalist i che 
r a p p r e s e n t a n o i lavorator i d ipendent i , os­
sia la categoria p iù sensibile ad a u m e n t i 
fiscali anche impercett ibi l i , a u m e n t i che se 
vengono assorbi t i dai reddi t i f inanziar i o 
da impresa sono m a l a m e n t e soppor ta t i da 
coloro che h a n n o u n reddi to fisso, il quale 
viene do lo rosamen te l imato da eventuali 
inc rement i di imposta , sopra t tu t to se indi­
re t ta . 

A propos i to del decreto-legge n. 553 
vorre i sapere se cons ta ai nos t r i amici sin­
dacalist i che vi sia s ta ta u n a accelerazione 
n o n dell 'esercizio del di r i t to acquisito, che 
è già perfezionato, m a dei soggetti pensio-
n a n d i che h a n n o p resen ta to r ichiesta di 
pens ionamen to successivamente all 'agosto 
1994. Da p a r t e degli uffici si ha notizia che 
in ques t 'u l t imo per iodo sono state inol­
t r a t e n u m e r o s e d o m a n d e di pens iona­
m e n t o ant ic ipa to nel tentat ivo di met te r s i 
al r i p a r o da eventuali , e pe ra l t ro n o n avve­
nute , penal izzazioni pe r i pens ionamen t i 
futuri . Su ques ta ant ic ipazione vorrei co­
noscere qua l è l 'a t teggiamento dei r a p p r e ­
sentant i sindacali , perché , in sede di con­
vers ione del decreto-legge n. 553, cosid­
de t to del blocco delle pensioni , ci preoccu­
p i a m o di c r ea re le condizioni di m ino re 
ingiustizia, anche nei confronti di lavora­
tor i che n o n h a n n o u n dir i t to acquisi to, 
m a u n a legitt ima aspettativa, dir i t to che si 
perfeziona non con la p resen taz ione della 
d o m a n d a , m a con il suo accogl imento e la 
cor respons ione dei ra te i di pens ione . 

Infine vorre i conoscere l 'opinione dei 
r app re sen t an t i della CISNAL in mer i to 
alla previsione, con tenu ta nella legge fi­
nanz iar ia , di so t topor re a revisione cer te 
forme di elusione fiscale, consent i te dalle 



Atti Parlamentari - 131 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. RIUN. V CAMERA-5A SENATO — SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1994 

precedent i leggi f inanziar ie e dal la legisla­
zione vigente in o rd ine alle cosiddet te 
b a r r e fiscali; mi riferisco cioè alla facilita­
zione, a t t raverso elusioni e franchigie fi­
scali, ad effettuare operaz ion i di incorpo­
raz ione di società p r e s u n t a m e n t e car iche 
di debiti, che funzionavano da e lemento 
d iscr imina tore in ma te r i a di p a g a m e n t o di 
tasse da pa r t e delle società incorpora t r ic i . 
È u n a t teggiamento che s e m b r a vi r tuoso 
quello previsto dalla legge f inanziaria , m a 
che abolisce u n a elusione fiscale effettuata 
allo scopo di f rodare il fisco con opera ­
zioni che mol te volte sono s imula te e n o n 
collegate a vere esigenze societarie. 

A propos i to del cosiddet to condono fi­
scale di necessità, che è u n a sor ta di t en ta ­
tivo di r i po r t a r e a l l ' in terno dei cancelli 
della legalità le infrazioni di necessi tà ope­
ra t e mol te volte da lavora tor i d ipendent i 
pe r adeguare i pochi me t r i q u a d r i della 
p rop r i a abi taz ione alle no rma l i esigenze di 
vita, il Governo t ende a con tene re al mi­
no r costo possibile la sua operat ivi tà , r i ­
d a n d o t ranqui l l i t à ai c i t tadini e sopra t ­
tu t to alla g r ande p la tea di p ropr ie ta r i , che 
non devono avere su di loro la spada di 
Damocle del l ' i r regolar i tà della cos t ruzione, 
che impedisce il t r as fe r imento ai figli, la 
vendita e l 'utile gestione del l ' immobile . 

NAZZARENO MOLLICONE, Responsa­
bile del dipartimento studi della CISNAL. 
Rispondo alle n u m e r o s e d o m a n d e poste 
dell 'onorevole Valensise, cominc iando da 
quella r i gua rdan te il giudizio complessivo 
sulla m a n o v r a economica del Governo. 
Avevamo già de t to di a p p r e z z a r e il t en ta ­
tivo del Governo di avviare u n a m a n o v r a 
di r i s a n a m e n t o del debi to pubbl ico senza 
colpire i m m e d i a t a m e n t e le impos te indi­
re t te con i soliti a u m e n t i della benzina , 
dell'IVA e così via, com 'e ra cos tume dei 
p recedent i governant i . Quindi , su ques to 
p o t r e m m o essere d 'accordo, così come 
sulla ques t ione della revisione fiscale, r i ­
spet to alla qua le si è iniziato a fare qua l ­
cosa. 

Le cooperat ive n o n sono più tali m a 
sono state t r a s fo rmate in holding; sulle so­
cietà di comodo graverebbe u n a specie di 
minimum tax, pe rché pe r il fatto stesso di 

esistere fanno p r e s u m e r e che abb iano fi­
nal i tà di reddi to , a l t r iment i n o n si costitui­
r e b b e r o in società di capital i . La mate r i a 
del condono edilizio - che p r e s u m o non 
r ien t r i nella compe tenza di ques ta Com­
miss ione - n o n è s ta ta approfondi ta , per­
ciò n o n mi sento di e sp r imere a lcun giudi­
zio. 

Vorrei soffermarmi, invece, sul famoso 
decreto-legge relat ivo al blocco delle pen­
sioni: l 'onorevole Valensise chiede se corr i ­
sponda al vero che negli u l t imi t empi si è 
regis t ra ta un 'acce leraz ione nelle d o m a n d e 
di pens ionamen to . In effetti a noi r isul ta 
che ques to si sia verificato sopra t tu t to ne­
gli u l t imi due mesi e r i t en i amo sia dovuto 
ad u n cer to « t e r ro r i smo » fatto dagli or­
gani di s t a m p a che, successivamente, è 
s ta to confe rmato dal con tenu to del de­
creto-legge. È vero che la s t ampa ha am­
plificato e de formato la problemat ica ; 
però , è a l t r e t t an to vero che sulla stessa di­
re t t r ice si è mosso l 'esecutivo app rovando 
all ' improvviso il p rovvedimento . 

A ques to p u n t o è d'obbligo essere pole­
mici, sia p u r cor tesemente ; a b b i a m o par ­
tec ipa to ad a lcune r iun ioni con il Presi­
den te del Consiglio dei minis t r i in mer i to 
alla r i forma previdenziale ed alla legge de­
lega, d u r a n t e le qual i si è pa r l a to della 
cont ingenza, della scala mobi le p rog ram­
m a t a e di a l t r i temi, n o n del blocco delle 
pensioni e soprat tut to delle sue modalità. 

Quindi , si è t r a t t a to ce r t amen te di u n 
t e r r o r i s m o psicologico da p a r t e degli or­
gani di s t a m p a che, però , h a t rovato con­
fe rma nei fatti. 

Ci r isul ta che u n a cer ta quan t i t à di 
pe r sone (pera l t ro anco ra da definire), so­
p r a t t u t t o d ipendent i del pubbl ico impiego, 
si sia prec ip i ta ta a p r e sen t a r e d o m a n d a di 
p e n s i o n a m e n t o ant ic ipato , par t icolar­
m e n t e negli ul t imi due mesi; è anche vero 
p e r ò che u n a l t r e t t an to cospicuo n u m e r o 
di pe r sone aveva p resen ta to d o m a n d a nei 
mesi di febbraio o m a r z o . A differenza 
delle imprese private, nel pubbl ico im­
piego n o n sono obbligatorie le dimissioni 
contes tual i ed immedia t e pe r o t tenere il 
p e n s i o n a m e n t o ant ic ipato; è sufficiente 
p r e sen t a r e la d o m a n d a , o t tenere la sua ac­
cet taz ione ed il relat ivo decre to . Dunque , a 
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chi ha p resen ta to la d o m a n d a di pens iona­
m e n t o a febbraio n o n si p u ò di re che la si­
tuazione è cambia ta al p u n t o che tu t to 
ques to non vale più ! 

Secondo la n o r m a generale i decret i -
legge n o n dovrebbero m a i essere re t roa t ­
tivi, anche se si p u ò a m m e t t e r e - in via 
subord ina ta - u n a re t roat t ivi tà di t r en ta o 
q u a r a n t a c i n q u e giorni; ciò che n o n p u ò es­
sere invece a m m e s s a è la re t roat t ivi tà 
della d u r a t a di u n anno . 

Il vero n o d o non è r a p p r e s e n t a t o dal 
blocco fino al 31 gennaio 1995, che po­
t rebbe essere s ta to previsto pe r consent i re 
u n a sor ta di sosta tecnica volta a consen­
t ire la verifica della s i tuazione o per in­
d u r r e qua l cuno a revocare la d o m a n d a di 
pens ionamento ; ciò che p reoccupa è la 
previsione del blocco fino al 1° gennaio 
1996 ! 

Sono in discussione i pr incipi general i 
posti a base de l l ' o rd inamento giuridico del 
dir i t to n o n u n a ques t ione m e r a m e n t e sin­
dacale, r ivendicazionista . 

Ri ten iamo che il min is t ro del tesoro 
abbia esagerato nelle sue p reoccupaz ione 
f inanziarie e r i leviamo che il blocco dei 
pens ionament i , secondo calcoli appa r s i su­
gli organi di s tampa, inc iderebbero per 
6.700 mil iardi su u n a m a n o v r a comples­
siva di 29.000 mil iardi pe r la pa r t e r iguar­
dan te la r iduz ione della spesa. 

Al fine di r i po r t a r e la pace sociale ed 
anche per cont r ibu i re al r i s a n a m e n t o della 
f inanza pubblica, il Governo dovrebbe in­
t r o d u r r e le o p p o r t u n e modif iche ispiran­
dosi ai pr incipi del l 'equi tà e del dir i t to . 

BENITO PAOLONE. Ho seguito con at­
tenzione a lcune vostre considerazioni con­
cernent i sia la m a n c a n z a di consistenti 
s t anz iament i in favore degli investimenti , 
pe r d a r e impulso alla p roduz ione , sia il 
blocco delle pensioni , che è ca ra t t e r izza to 
da t empi t r o p p o lunghi, ol tre a n o n essere 
comprensibi le né giustificato sul p iano 
normat ivo . A ques to r iguardo si pongono, 
inoltre, i p rob lemi concernent i il 2 pe r 
cento del l 'a l iquota di r e n d i m e n t o delle 
pensioni, u l t e r io rmen te r idot to all'1,75 pe r 
cento, che r e n d e la s i tuazione ancor più 
precar ia , nonché la r iduz ione del 3 per 

cento applicabile alle pensioni di anzia­
ni tà . Sono tu t te quest ioni sulle qual i pos­
sono essere svolte a lcune considerazioni : 
nel r i spet to della l inea ado t t a t a dal Go­
verno, esis tono a vostro avviso soluzioni 
che possano c o n t e m p e r a r e due esigenze 
opposte , cioè quel la di a r r iva re al r i sana­
m e n t o della finanza pubbl ica con u n a m a ­
novra s t ru t tu ra le sul bi lancio e quel la di 
migl iorare a lcuni aspet t i della previ­
denza ? 

Vorrei anche sapere se, in mer i to al 
p r o b l e m a del 3 pe r cento, da p a r t e della 
CISNAL sia s ta ta e labora ta u n a p ropos ta 
che n o n sia con t ra r i a all 'esigenza di r isa­
n a r e la s i tuazione oggi esistente, a prescin­
de re dalla separaz ione t r a assis tenza e 
previdenza . Si po t r ebbe ipot izzare u n a ri­
duz ione inversamente p roporz iona le agli 
ann i lavorativi, p a r t e n d o dal p r i m o a n n o 
con u n a r iduz ione del 20 per cento, pe r 
proseguire poi il secondo a n n o con u n a r i­
duz ione del 15 per cento, il t e rzo dell '8 
pe r cento, il q u a r t o del 3 per cento e così 
via ? È s ta to compiu to dalla CISNAL u n o 
s tudio in base al quale possa essere con­
sent i to u n cer to r ecupe ro ? 

Se si r iconosce la sostanziale bon t à 
della manovra , che o p e r a n d o sui conti 
dello S ta to t ende al r iequi l ibr io del bi lan­
cio e qu ind i a r i d u r r e lo squil ibrio t r a PIL 
e indeb i tamento , come si può non tener 
conto del l 'a t tuale s i tuazione delle en t ra te , 
che n o n p e r m e t t e più di t an to ? L'unica 
s t r ada percorr ib i le è quel la di far r ipa r t i r e 
l 'economia e, pe rché ciò sia possibile, è ne­
cessario r i p i ana re la s i tuazione. Qual 'è la 
vost ra p ropos ta in mer i to ? 

Se n o n vengono modificate le pensioni 
sociali, se la cont ingenza, a pa r t e la so­
spensione pe r il 1995, viene man tenu ta , se 
tu t t i i dir i t t i acquisi t i in ma te r i a pensioni­
stica r e s t ano tali, se n o n viene toccato 
nulla, il p r o b l e m a r iguarda la necessità di 
p rocede re ad un 'omogeneizzaz ione che, se 
h o ben compreso il vostro pensiero , viene 
r i t enu ta dalla CISNAL auspicabi le . Vorrei 
sapere qual i s iano i t empi da voi ipotizzati 
e se sia s ta ta prevista u n a cer ta gradual i tà 
pe r a r r iva re ad u n a pe rcen tua le del 2 pe r 
cento pe r tut t i . È vero che la penal izza­
zione di t r e pun t i r i gua rde rebbe solo co-
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loro i qual i n o n abb iano m a t u r a t o q u a r a n ­
t a n n i di ve rsament i o n o n abb iano rag­
giunto i limiti mass imi di e tà ? 

Qual è la posizione della CISNAL su tali 
quest ioni? Ritenete possa essere prevista 
una possibilità di recupero al completa­
mento del quaran tes imo a n n o di versa­
menti ? Pensate che tali eventualità siano 
compatibili con l'esigenza di r i s a n a m e n t o ? 
Infatti, o si sceglie una s t rada o l'altra, a 
meno che si vogliano privilegiare altre spese 
in altri settori del l 'amministrazione pub­
blica, lasciando aper to il « buco » spaventoso 
della previdenza, che comunque deve essere 
affrontato con una r iforma globale. 

Vorrei capi re qua le marg ine di m a n o ­
vra esista nella prospet t iva di modif icare 
la m a n o v r a p ropos t a dal Governo. Se n o n 
ch ia r i r emo ques to aspet to, tut t i gli scio­
per i e le pro tes te n o n v a r r a n n o nul la . 

ARTURO CAVALLINI, Vicesegretario 
generale della CISNAL. Il p r o b l e m a previ­
denziale è forse quel lo p iù sent i to dai la­
vora tor i d ipenden t i in ques t 'u l t imo pe­
r iodo, pe rché essi si sono resi conto che 
per m a n t e n e r e gli a t tua l i livelli previden­
ziali debbono con t r ibu i re in m i su ra mag­
giore. Le cri t iche nei confront i delle scelte 
di ques to Governo vengono giustificate dai 
lavorator i in teressat i sot to un ' a l t r a angola­
zione: si d o m a n d a n o perché , se d e b b o n o 
pagare di più, debbono farlo a t t raverso l'i­
s t i tuto del p e n s i o n a m e n t o integrat ivo che 
sta per p r e n d e r e l'avvio. I lavorator i sono 
tut t i consapevoli che il s is tema n o n p u ò 
reggere, se n o n a l t ro pe r l ' inna lzamento 
dell 'età med ia di vita; pe r t an to , s a n n o di 
doversi sacrif icare pe r la r isoluzione di 
ques to p rob lema, m e n t r e sono scettici sul 
passaggio dal s is tema a r ipar t iz ione a 
quel lo a capi ta l izzazione che - n o n dob­
b i amo d iment ica r lo - e ra in vigore nell 'I­
talia fascista (si passò al s is tema a r ipar t i ­
zione dopo la pesan te inflazione del dopo­
guerra) . 

Il l avora tore che oggi ha t r en t a o qua ­
r a n t a n n i si p reoccupa di cosa accadrebbe , 
fra venti o t r e n t a n n i , alla sua pensione, 
anche con la pens ione integrat iva a capi ta­
l izzazione, se l ' inflazione raggiungesse il 
20 per cento, come negli ann i se t tan ta . Se 

dovesse verificarsi un ' ipotes i di ques to ge­
ne re lo Stato, e qu ind i la collettività, do­
vrebbe ugua lmen te intervenire , pe rché 
n o n è pensabi le - qua lo ra si passasse, r i­
peto, ad u n s is tema a capi ta l izzazione e 
poi vi fosse u n decennio di inflazione che 
ne azzerasse il valore - che lo Sta to non 
intervenga in m a n i e r a assistenziale. 

Una proposta di carat tere generale, che 
presenteremo nell 'ambito della legge delega 
di r i forma del sistema previdenziale, è la di­
fesa dell 'attuale sistema a ripartizione, uni­
tamente al l 'aumento dei contributi previ­
denziali a carico dei lavoratori, da farsi nel­
l 'ambito di concertazioni biennali fra tutte 
le par t i sociali, secondo l 'andamento ma­
croeconomico del nostro paese. Qualora il 
Governo Berlusconi - e ce lo augur iamo 
tutti - riuscisse a creare u n milione di posti 
di lavoro (o, meglio ancora, due milioni) in 
u n sistema a ripart izione cesserebbe di esi­
stere il p roblema previdenziale. 

Per tan to , fatto salvo il pr inc ip io che il 
s is tema a r ipar t iz ione deve essere m a n t e ­
nu to , dopo aver sepa ra to l 'assistenza si do­
v rebbe ro fare i conti , a t t raverso confe­
r enze o concer taz ioni b iennal i o t r iennali , 
va r i ando in più o in m e n o le al iquote 
previdenzial i . 

BENITO PAOLONE. Capisco il r icorso 
ad u n a concer taz ione b iennale che por t i 
ad in tegrare il ve r samen to pe r porci al r i­
p a r o dal l ' ins icurezza che p u ò der ivare da 
un ' ipotes i di inflazione sconvolgente ; tut­
tavia, se pe r ragioni imponderab i l i si do­
vesse d e t e r m i n a r e u n a s i tuazione di infla­
zione al 30 o al 40 pe r cento, il p rob l ema 
n o n sa rebbe asso lu tamente risolto. Si p u ò 
met te re , pe r così dire, u n a pezza, m a 
q u a n d o si verificano eventi di ques to t ipo 
n o n si p u ò prevedere cosa succederà: si 
dovrebbe p rocede re ad un ' a l t r a concer ta­
zione in vista dell ' inflazione che verrà 
d o m a n i ? 

GIOVANNI FERRANTE. Questo è p ro ­
pr io il r ischio del s is tema a capital izza­
zione ! 

VINCENZO MATTINA. I s indacat i p ro ­
pongono, infatti, di pa r t i r e da u n p u n t o 



Atti Parlamentari - 134 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. RIUN. V CAMERA-5A SENATO — SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1994 

fermo per poi s tud ia re qual i s iano i cor­
rettivi necessari . 

BENITO PAOLONE. Essendo u n in­
colto, u n ba rba ro , voglio sapere da tut t i gli 
espert i in ma te r i a di previdenza e di assi­
stenza, dai s indacat i e dagli imprendi tor i , 
qua l è il l imite di percorr ib i l i tà r ispet to 
alla manovra messa in campo, t enden te ad 
incidere sulla s t r u t t u r a del bi lancio pe r r i ­
d u r r e la spesa. H o capi to che pe r o ra oc­
cor re impedi re il disastro, r i d u r r e il d a n n o 
il più possibile, qu indi b isognerà me t t e r e 
m a n o tut t i ins ieme ad un 'organica r i ­
forma. Rispet to a questo, qua le p ropos ta 
viene avanzata , affinché il Governo sappia 
in che cosa è vessatorio, in che cosa è ant i ­
sociale, in che cosa sa lvaguarda s i tuazioni 
di privilegio ? Lo vorrei capi re ! S t r ana ­
men te n o n riesco ad o t t enere il da to p r e ­
ciso su cui poi ope ra re a l l ' in terno delle 
singole quest ioni . È inuti le girarci in torno; 
a l t r iment i , le audizioni n o n servono (mi r i ­
volgo anche alla CISNAL). 

Nel corso del l ' incontro con i r a p p r e ­
sentant i della Confesercenti e della Con-
fart igianato - non e ra p resen te l 'onorevole 
Valensise, lo dico pe r sua conoscenza -
q u a n d o mi sono pe rmesso di ch iedere u n a 
par tec ipazione, u n con t r ibu to da p a r t e 
delle forze che vengono qui in r app resen ­
tanza della nos t ra società, quel la vera, per 
farmi capi re il con tenu to delle proposte , 
apr i t i cielo ! H a n n o det to che non e r a n o 
venuti qui a p r e sen t a r e propos te , pe rché 
dovevamo farle noi, aggiungendo che 
e r ano qui pe r ascoltare, pe r dirci quel lo su 
cui e r a n o d 'accordo e quello su cui n o n lo 
e rano . Q u a n d o a b b i a m o chiesto su che 
cosa, h a n n o r isposto che ques to n o n com­
peteva loro. 

A ques to pun to , se non ci sono p r o p o ­
ste specifiche, ar t icolate , che poi si t r a d u ­
cano in mil iardi in p iù o in meno , mi p a r e 
che la s i tuazione diventi p re tes tuosa e 
debba essere evidenziata. La denunc io 
come pa r l amen ta r e , al di là di ogni appa r ­
tenenza, come r a p p r e s e n t a n t e del popolo 
i tal iano. 

Voglio capi re come possa essere col­
m a t a ques ta esigenza ne l l ' ambi to della sa­
ni tà e della previdenza, compat ib i lmente 

con la necessi tà di r ip ianare , a pa r t e l'eli­
minaz ione degli sconci, degli sperper i e via 
d icendo. Qua lcuno deve p u r dire ques te 
cose ! 

ROBERTO ROSSO. Desidero solo 
e sp r imere un 'osservazione sollecitata dal­
l 'ul t imo in tervento del do t to r Cavallini. 

Il costo med io del lavoro in Italia è t r a 
i p iù elevati a l l ' in terno dell 'OCSE, m e n t r e 
le bus te paga del nos t ro paese sono le più 
basse, anche r ispet to a quelle del l ' I r landa 
e della Nuova Zelanda. Questa « forbice » è 
dovuta ad u n semplice motivo: sulla bus ta 
paga del lavora tore gravano oggi u n p r e ­
lievo fiscale t r a i p iù forsennat i ed u n 
one re contr ibut ivo t r a i più gravosi del­
l 'Occidente. 

Il do t to r Cavallini auspicava u n a sepa­
raz ione dell 'assistenza dalla previdenza, 
cosa n o n facile in u n s is tema a r ipar t i ­
zione, anche pe rché in passato, q u a n d o 
e ra il m o m e n t o di far gravare sulla cassa 
c o m u n e dei cont r ibut i dei lavorator i tu t te 
le forme che oggi vengono definite assi­
stenziali , nes suno scendeva ma i in p iazza 
a sc ioperare ; q u a n d o si arr iva al redde ra-
tionem, q u a n d o si cerca di far t o r n a r e i 
conti , la gente sciopera. 

Giacché ques ta è la s i tuazione, giacché 
a b b i a m o bus te paga ve r amen te miserevoli 
r i spet to al costo del lavoro soppor ta to dal­
l ' imprendi tore , se in qua lche m o d o n o n 
a r r iv iamo a r i cons idera re a lmeno in ter­
mini integrativi il s is tema a r ipar t iz ione 
con quel lo a capi tal izzazione, quas i inevi­
t ab i lmente con t inue remo ad avere nel fu­
t u r o bus te paga mol to basse e contr ibut i 
mol to elevati. In qua lche m o d o bisogna ve­
n i rne fuori; a l t r iment i si co r re il r ischio di 
avere u n a s i tuazione in cui dalla bus ta 
paga dei d ipendent i vengono so t t ra t te 
s o m m e a b n o r m i pe r avere pensioni forte­
m e n t e decur ta t e - ciò che n o n è s ta to 
fatto in ques to caso pe rché n o n è s ta ta 
toccata u n a l ira delle pensioni a t tua lmen te 
erogate - o pe r assistere a cont inui slitta­
men t i r i spet to alla comple ta integrazione 
del t r a t t a m e n t o pensionist ico cui h a n n o 
dir i t to . Nella sua anno taz ione pe r salva­
g u a r d a r e il s is tema a r ipar t iz ione , così 
come è oggi, s e m b r a si debba scon ta re u n a 
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cont raddiz ione che ci deriva dal l ' integra­
zione europea . Il nos t ro paese n o n p u ò 
r a p p r e s e n t a r e l 'unica anomal i a nel l ' am­
bito dell 'OCSE. 

ARTURO CAVALLINI, Vicesegretario 
generale della CISNAL. Se u n lavora tore 
stipula u n a polizza contr ibut iva, dovrebbe 
cont r ibui re con a l m e n o 100 mila lire m e n ­
sili, in q u a n t o la differenza dei costi di ge­
st ione t r a u n a polizza integrat iva offerta 
dall ' INPS e quel la offerta da un 'ass icura­
zione pr ivata è di circa 12 pun t i . Il p r o ­
blema, secondo noi, va visto da un ' a l t r a 
angolazione. Il deficit dell ' INPS, a t tua l ­
men te di circa 6 mila mil iardi , po t r ebbe 
venire azze ra to con u n a t r a t t e n u t a dell ' I 
pe r cento a car ico dei lavorator i ; pe r t an to , 
su u n a re t r ibuz ione med ia lo rda di 2 mi­
lioni mensil i la t r a t t e n u t a sa rebbe di circa 
20 mila lire. Un lavora tore con u n a t r a t t e ­
nu t a aggiuntiva di 20 mila lire mensi l i e 
n o n di 100 mila lire, consen t i rebbe al-
1TNPS di raggiungere il pareggio e qu ind i 
con t inua re con il s is tema a r ipar t iz ione . 
Tra due ann i (qualora vi fosse il mil ione di 
posti di lavoro in più) l 'a l iquota po t r ebbe 
essere nuovamen te r ido t ta e t o r n a r e ai li­
velli p recedent i . 

Non d o b b i a m o cadere ne l l ' e r rore delle 
pensioni integrative pr ivate gestite dalle 
assicurazioni , in q u a n t o m e t t e r e m m o il la­
vora tore in condizioni di sos tenere u n 
maggior costo (s iamo d 'accordo con l 'ono­
revole Rosso che tali costi aggiuntivi n o n 
debbano essere addossa t i alle aziende) pe r 
avere u n a pens ione di impor to infer iore. 
S iamo convinti, viceversa, che si possa pa­
gare di più, m a in mi su ra inferiore r i ­
spet to alla previdenza privata, salvaguar­
d a n d o i livelli pensionist ici . 

Il p r o b l e m a è in ques t i t e r m i n i , 
t r a n n e che n o n si voglia, da ch issà q u a l e 
forza pol i t ica - n o n c r e d o a p p a r t e n e n t e 
a c o m p o n e n t i governa t ive - d i s t ruggere 
o affossare a tu t t i i cost i il s i s t ema previ ­
denz ia le i t a l i ano p e r favor i re il s i s t ema 
ass icura t ivo p r iva to e q u i n d i a n c h e i 
g r u p p i f inanz ia r i i n t e r n a z i o n a l i che u l t i ­
m a m e n t e h a n n o acqu i s i to n u m e r o s e 
compagn i e ass icura t ive i t a l i ane . Se il n o ­
s t ro in te resse è que l lo del la t u t e l a dei la­

v o r a t o r i i ta l iani , c r e d o che la n o s t r a p r o ­
p o s t a sia pe rco r r i b i l e . 

BENITO PAOLONE. Quella che ho ap ­
p e n a ud i to è u n a delle poche propos te 
nuove da a lcuni mesi a ques ta pa r t e . Con 
u n a t r a t t e n u t a aggiuntiva dell ' I pe r cento 
a car ico dei lavorator i si po t r ebbe ro pa­
reggiare i conti dell ' INPS pe r q u a n t o r i­
gua rda la previdenza . Si t r a t t a di u n a p r o ­
pos ta sulla quale , r i tengo, si debba a t ten­
t a m e n t e riflettere. 

NAZZARENO MOLLICONE, Responsa­
bile del dipartimento studi della CISNAL. 
All 'onorevole Paolone, che diceva che n o n 
avanz iamo propos te , pe r q u a n t o r iguarda 
il p r o b l e m a pensionist ico, ol t re alle consi­
deraz ion i svolte dal collega Cavallini, r i ­
spondo che e s a m i n e r e m o con mol ta a t ten­
zione la legge delega, che nella sua impo­
s tazione generale ci vede d 'accordo, al pa r i 
di tu t te le a l t re organizzazioni s indacali . 

In o rd ine alle spese da tagl iare nel l 'am­
bi to del bi lancio dello Stato, c'è tu t to u n 
discorso da fare sulla cosiddet ta evasione 
fiscale, il cui a m m o n t a r e è di notevoli di­
mens ioni . L'onorevole Valensise, con il 
qua le concord iamo, ha sot tol ineato che il 
Governo con la m a n o v r a economico-f inan­
ziar ia h a iniziato ad e l iminare a lcune 
forme di elusione fiscale. Tuttavia, è no to 
che il totale di elusione ed evasione fiscale 
è mol to p iù ampio . Cont iamo che il nuovo 
min i s t ro delle finanze ed u n a nuova Guar­
dia di finanza, r innovata e n o n più invi­
schiata nelle mazze t t e e nella corruzione , 
ne l l ' ambi to di u n a revisione del Minis tero 
delle finanze, s iano in g rado di r e cupe ra r e 
migliaia di mi l iardi di evasione ed elusione 
fiscale. Il prelievo fiscale i tal iano, infatti, è 
t a lmen te elevato che po t r ebbe copr i re le 
esigenze del bi lancio pubbl ico . 

Vi è un 'u l t e r io re cons ideraz ione che 
vorre i svolgere pe r ch iar i re la nos t ra posi­
zione sulla m a n o v r a finanziaria, con par t i ­
colare r i fe r imento ai lavorator i anz iani e 
ai pens ionandi : come dicevo poc 'anzi , la 
p a r t e p iù consis tente del r i spa rmio previ­
sto dal la m a n o v r a finanziaria concerne i 
6-7 mila mi l iardi che der ivano dal blocco 
delle pensioni . Ma il blocco compor t a il 
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m a n c a t o pagamen to delle pensioni per u n 
a n n o e mezzo e la n o n cor respons ione 
delle buonusc i te ai d ipendent i statali per 
tale per iodo; tut tavia ci d o m a n d i a m o , e 
d o m a n d i a m o a tut t i voi, se ques ta n o n sia 
solo u n a m a n o v r a di m e r a emergenza fi­
nanz ia r ia . Tra due anni , infatti, q u a n d o 
t e rmine rà il blocco, b isognerà pagare le 
pensioni e le l iquidazioni del 1994, del 
1995 e del 1996. Ci ch ied iamo - r ipe to -
se ques ta sia solo un 'ope raz ione di t a m p o ­
n a m e n t o f inanziar io pe r r i s p a r m i a r e qual ­
che mil iardo; m a al lora allo stesso m o d o si 
po t r ebbe ro bloccare i pagament i degli in­
teressi sui titoli di Sta to pe r sei mesi . Non 
mi pare , in sostanza, che ques to aspet to 
del blocco configuri u n a r i forma s t ru t tu ­
rale a l l ' in terno della qua le acce t t iamo di 
intervenire; con tes t iamo il me todo dell 'e­
mergenza f inanziar ia che ci h a par t ico lar ­
men te colpito e che h a c rea to le conse­
guenze sociali che sapp iamo . 

Per il resto, concordo con il vicesegre­
tar io generale Cavallini ed aggiungo un 'u l ­
t ima considerazione: pe r q u a n t o r iguarda 
le compagnie di ass icuraz ione e la previ­
denza integrativa, è vero che il Governo si 
è impegnato, nella legge delega, a real iz­
za re controll i più accurat i , p e rò faccio 
presente che oggi - ed è ques to u n o dei 
motivi per il quale r i b a d i a m o la nos t ra po­
sizione di difesa dell ' ist i tuto pubbl ico, che 
po t rebbe anche eserc i tare la previdenza 
integrativa - la ga ranz ia sulla solvibilità 
delle compagnie di ass icurazione n o n esi­
ste. Non vi è, infatti, a lcun o rgan i smo che 
possa in tervenire in caso di fal l imento 
delle compagnie di ass icurazione, ai fini, 
pe r esempio, della vigilanza sulle riserve, 
per cui ci si l imita alla l iquidazione coat ta . 
Considera to che ogni a n n o fallisce a lmeno 
u n a compagnia di ass icuraz ione ed a l t re 
ne fal l i ranno in futuro anche pe r le m a n o ­
vre di concent raz ione di cui par lava il dot­
tor Cavallini, ci p reoccupa ques to sposta­
m e n t o da u n se t tore che bene o male ha la 
garanz ia dello Stato, anche se gestito pe r 
u n a pa r t e integrativa a regime di capital iz­
zazione, ad u n a l t ro c o m p a r t o p u r impor ­
tan te nel l 'economia naz ionale m a che at­
tua lmente - r ipe to - è lasciato to ta lmente 

in l iber tà pe rché n o n esistono u n fondo di 
garanzia e alcun meccanismo di controllo. 

In conclusione, vorre i cogliere l 'occa­
sione anche pe r r ibad i re ques to pr incipio: 
le compagnie di ass icurazione devono es­
sere vigilate più di q u a n t o n o n lo s iano 
adesso. 

PRESIDENTE. P r ima di conc ludere 
l 'audizione dei r app re sen t an t i della CI­
SNAL vorre i fornire a lcuni dat i . L'INPS, 
che, come mi insegnate, ha 11 milioni 250 
mila iscritti, eroga a t t ua lmen te - i dat i 
sono del 1993 - 10 milioni di pensioni ai 
lavora tor i d ipendent i . Il suo gettito contr i ­
but ivo è pa r i a 68 mila mil iardi , pe rò 
l 'INPS paga pe r 99 mila mil iardi , l imitata­
m e n t e a ques ta gestione. Se facciamo u n 
calcolo sui dati . . . 

GIOVANNI FERRANTE. Non è così, si­
gnor pres idente , come si evince da quel lo 
che ha de t to il p res iden te Colombo. Mi 
p a r e che i dati . . . 

PRESIDENTE. Sto facendo r i fer imento 
al conto di consol idato di cassa al d icem­
b r e 1993, dal qua le si evince che i t rasferi­
men t i che l 'INPS ha r icevuto dal set tore 
s tatale a m m o n t a n o a 61 mila miliardi , 
m e n t r e alle famiglie ne sono stati trasferit i 
170 mila (la differenza la deve fornire lo 
Stato) . Si t r a t t a - r ipe to - dei conti conso­
lidati di cassa. Dico ques to n o n pe r criti­
ca re l ' istituto, m a pe r r i co rda re qua le sia 
la rea l tà della previdenza . Non poss iamo 
e ludere quel la scelta: n o n sto d icendo che 
essa sia ot t imale, m a sol tanto che vi è u n 
p r o b l e m a gravissimo sul quale non pos­
s iamo intervenire . Dobb iamo cons idera re 
che, pe r q u a n t o r igua rda i pagament i , il 
consol idato di cassa del se t tore s ta ta le pe r 
il pe r sona le in quiescenza, nel 1993, è pa r i 
a 30 mila mil iardi . Questo solo pe r c i tare 
qua lche da to . Dichiaro che è improcras t i ­
nabi le affrontare la s i tuazione, a l t r iment i 
t e m o che - e lo farò p resen te anche ai 
r app re sen t an t i delle a l t re confederazioni 
s indacali - , anz iché effettuare concer ta ­
zioni sulla politica dei reddi t i , lo si farà 
sulla politica dei debit i . 
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Chiedendo scusa pe r ques to sfogo, sa­
luto i nos t r i ospiti e sospendo b revemen te 
la seduta . 

La seduta, sospesa alle 16, è ripresa 
aUe 16,10. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Comunico che l 'onore­
vole Campatel l i ha chiesto, a n o m e del 
g ruppo progressist i-federativo, che la p u b ­
blicità dei lavori sia ass icura ta anche at­
t raverso impiant i audiovisivi a c i rcui to 
chiuso. 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione dei rappresentanti 
di CGIL, CISL, UIL. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione dei r a p p r e s e n t a n t i di CGIL, 
CISL, UIL. 

A n o m e della Commissione, do il ben­
venuto alla delegazione della CGIL (com­
posta dal segretar io generale, do t to r Sergio 
Cofferati; dal vicesegretario generale , dot­
tor Guglielmo Epifani; dal responsabi le del 
se t tore economico, do t to r Angelo Airoldi; 
dal responsabi le del se t tore della previ­
denza, do t tor Ben iamino Lapadula ; dal se­
gre tar io confederale, dot toressa El isabet ta 
Leone e dal responsabi le pe r i r a p p o r t i 
con il Pa r l amen to , do t to r Achille Passoni), 
ed alla delegazione della UIL (composta 
dal segretar io generale, do t to r Piet ro La-
rizza, e dai segretar i confederal i do t to r 
Adr iano Musi e do t to r Giancar lo Fonta -
nelli). Saluto, infine, i r app re sen t an t i della 
CISL, il segretar io generale Sergio D'An­
toni ed il responsabi le del d ipa r t imen to 
pe r le poli t iche sociali, do t toressa Lia Vi-
sani, r i c o r d a n d o che con il do t to r D'Antoni 
a b b i a m o vissuto in c o m u n e un ' e spe r i enza 
in provincia. Per ta le ragione lo sa lu to in 
m o d o par t ico la re e sp r imendo u n r icono­
sc imento pe r quan to , nel corso della sua 
vita, egli ha fatto, con mol ta l ineari tà , in 
difesa dei lavorator i . 

Il m e t o d o che a b b i a m o scelto di seguire 
pe r lo svolgimento di ques te audizioni p re ­
vede, dopo u n a p remessa del pres idente 
( tra l 'altro, sulle ma te r i e di cui ci occu­
p i a m o io sono u n apprend i s t a e voi siete 
mol to p iù bravi di m e !), l ' intervento dei 
maggiori r app re sen t an t i per c iascuna dele­
gazione; successivamente, i deputa t i che 
i n t endono farlo, possono rivolgere richie­
ste di ch i a r imen to o di in tegrazione alle 
qual i gli ospiti rep l icano nella fase finale 
della seduta . 

L'attività di indagine conoscitiva preli­
m i n a r e a l l 'esame dei document i di bi lan­
cio n o n è esclusivamente legata ad u n a 
t rad iz ione consol idatasi in ambi to par la ­
m e n t a r e m a assume u n rilievo par t ico lare 
ques t ' anno in cons ideraz ione della delica­
tezza dei t emi connessi alla legge finanzia­
r ia . Va inol t re cons idera to che, nel m o ­
m e n t o in cui, all ' inizio de l l ' anno e fino al 
mese di giugno, è s e m b r a t o svilupparsi u n 
avvio di r ip resa del l 'economia, i dat i di bi­
lancio a legislazione vigente del luglio 1994 
(successivamente modificati da quelli r i ­
sul tant i dal la p r i m a no ta di var iaz ione che 
h a n n o sconta to gli effetti di u n a serie di 
provvediment i e da quelli finali, che scon­
t a n o la m a n o v r a della f inanziar ia e del di­
segno di legge collegato) ge t tano comples­
s ivamente u n ' o m b r a mol to a l l a rman te sui 
conti pubblici . 

Mi p e r m e t t o di r i co rda re oggi, in que­
sta sede, che i fondi globali di pa r t e cor­
r en t e ed in conto capi tale c o m p o r t a n o u n a 
possibili tà di in tervento del Par lamento , 
p e r q u a n t o concerne u n a polit ica di r i lan­
cio del l 'economia e di sviluppo, di m e n o di 
7 mi la mil iardi , r i spet to ad u n a m m o n t a r e 
delle spese finali pa r i a 657 mila mil iardi . 
Abbiamo, quindi , circa l'I pe r cento delle 
spese complessive dello Sta to che p u ò es­
sere ut i l izzato dal P a r l a m e n t o pe r nuove 
iniziative legislative. Occorre , inoltre, non 
sot tacere al tr i dat i impor tan t i : nonos tan te 
le m a n o v r e rea l izzate a pa r t i r e dal 1989 (e 
i documen t i di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia reda t t i a pa r t i r e dal 
1986), la s o m m a prevista pe r il pagamento 
degli interessi è pa r i a 177.500 miliardi , 
m e n t r e viene calcolato u n r icorso al mer ­
cato pe r 357 mila mil iardi , p iù 4 mila mi-
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l iardi di indeb i t amento al l 'estero. Per 
q u a n t o r iguarda, poi, il fabbisogno di 
cassa, che a livello tendenzia le sa rebbe 
s ta to pa r i a 188.600 mil iardi , anche dopo 
la manovra, sarà par i a 136.800 miliardi. 

Le dimensioni del p rob l ema Italia, 
quindi , a mio avviso, sono ch iare ed evi­
denti : se anz iché di u n o Sta to si t ra t tasse 
di u n a società commercia le , con u n inde­
b i t amen to delle stesse proporz ioni , supe­
r iore di t re volte al capitale sociale, 
avrebbe dovuto po r t a r e i suoi registri in 
t r ibunale per far dichiarare il fallimento... 

SALVATORE VOZZA. Vi sono mol te 
società che res is tono anche in ques te con­
dizioni. 

PRESIDENTE. Questa è la real tà . In 
questo contes to va valuta ta la m a n o v r a di 
50 mila mil iardi ope ra t a dal Governo Ber­
lusconi des t ina ta fondamen ta lmen te a r i ­
d u r r e il fabbisogno di cassa, b i lanc iando 
u n a u m e n t o delle en t r a t e ed u n a r iduz ione 
delle spese. La m a n o v r a si ar t icola in 
qua t t r o provvediment i a l l 'esame di ques ta 
Commissione, la legge finanziaria, il bi lan­
cio a legislazione vigente, la no ta di var ia­
zione, il p rovvedimento collegato, e in 
qua t t r o decreti-legge che r i g u a r d a n o i la­
vori pubblici , il fisco e il s is tema previden­
ziale ( r icordo in par t ico la re il decre to che 
prevede il blocco dei pens ionament i ) . A 
quest i si collega anco ra il disegno di legge 
delega al Governo per il r io rd ino del si­
s tema previdenziale . 

È u n a m a n o v r a complessa e difficile, 
che pe rò r i t en iamo necessar ia . Non antici­
p i amo il giudizio del Pa r l amen to sulla va­
lidità della manovra , poiché s iamo aper t i 
al confronto con le par t i sociali (in par t i ­
colare con il s indacato) dalle qual i ci 
aspe t t i amo u n i m p o r t a n t e cont r ibu to ; n o n 
lo dico pe r piaggeria, m a pe rché ne sono 
ve ramen te convinto. Giudico assai positi­
vamente la concer taz ione con i s indacat i 
che ha por ta to , per esempio, all 'eccezio­
nale accordo del 23 luglio 1993. Non p u ò 
passa re sot to silenzio che il fu turo dell 'I ta­
lia passa anche a t t raverso ques to accordo, 
assai i m p o r t a n t e pe r po te r a n d a r e avanti . 
Non s iamo per lacerazioni e cont rappos i ­

zioni nel paese e r i t en iamo che l ' incontro 
di oggi possa fornire alla Commissione ele­
men t i utili di riflessione e di giudizio pe r 
va lu ta re meglio i documen t i della m a n o v r a 
finanziaria al nos t ro esame. 

Non ho fatto r i fer imento ai p rob lemi 
del r a p p o r t o t r a debi to pubbl ico e PIL, 
poiché ne a b b i a m o pa r l a to già mol te 
volte. 

Cedo senz 'a l t ro la paro la ai nos t r i 
ospiti . 

SERGIO D'ANTONI, Segretario generale 
della CISL. R ingraz iamo innanz i tu t to la 
Commiss ione per l 'invito che ci è s ta to r i­
volto, e il p res idente pe r le sue valutazioni . 
Anche noi c r ed i amo nella possibili tà di u n 
r a p p o r t o costrut t ivo da u n a p a r t e con il 
Governo e dal l 'a l t ra con il Pa r l amen to e 
anche noi s i amo convinti di po te r fornire 
alla vostra valutazione, e qu ind i alle vostre 
decisioni, e lement i utili pe r r icons iderare 
a lcune delle scelte sot toposte al vostro 
esame. 

Lo r icordava il p res idente e lo r i co rdo 
anch ' io : ques to è u n s indacato che ha 
compreso come ci fosse u n r a p p o r t o 
s t re t to t r a le g randi d inamiche del l 'anda­
m e n t o del l 'economia e le quest ioni più di­
r e t t a m e n t e legate ai nos t r i interessi, in 
par t i co la re i p rob lemi del lavoro e dell 'oc­
cupaz ione . S iamo en t ra t i in u n a logica 
nella qua le pe r o t t enere r isul tat i è indi­
spensabi le avere ch ia ro l 'obiettivo di te­
ne re bassi l ' inflazione ed i tassi d ' interesse 
pe r far r i p r e n d e r e lo sviluppo e avviare 
u n a polit ica dei reddi t i con ques te finalità. 
Se l ' inflazione ed i tassi di interesse si r i­
ducono, si ha u n effetto positivo sulla r i­
p resa degli investimenti , m a anche u n 
g rande r i spa rmio sul debi to pubblico; 
come veniva r icorda to , infatti, il peso degli 
interessi sul debi to pubbl ico è quello che 
finisce per d e t e r m i n a r e le conseguenze p iù 
pesant i . 

Per ques te ragioni, nel corso degli ann i 
passa t i a b b i a m o s t ipula to gli accordi del 
luglio 1992 e del luglio 1993 che sono 
stati poco fa r icordat i . Per ques ta ragione 
r i t en i amo di po te r sot to l ineare che i r i ­
sul tat i raggiunti da quelle intese sono ri-
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sultati significativi ed impor tan t i , da cui 
b isognerebbe r ipa r t i r e . 

Ricordo a tu t t i voi — sono cose cono­
sciute - che nel d i cembre 1991 l ' inflazione 
e ra del 6,4 p e r cento e che p r i m a delle 
tu rbo lenze estive, nel mese di luglio, e ra 
del 3,5 p e r cento, m e n t r e dopo quelle tu r ­
bolenze, a causa di qua lche sussulto, è tor ­
na ta al 3,9 pe r cento; nel d i cembre 1991 il 
tasso di in teresse e r a del 12 pe r cento e, 
invece, dell '8 pe r cen to p r i m a delle t u r b o ­
lenze estive di cui ho det to . Quella politica, 
dunque , aveva p o r t a t o r isul ta t i così signifi­
cativi ed impor tan t i . 

Tra questi , il r i su l ta to maggiore, che 
oggi viene g ius tamente sot tol ineato m a 
non adegua tamen te valutato , è quel lo della 
r ipresa, della r ip resa dello sviluppo. La 
possibilità di u n a cent ra l i tà di ques ta r i­
presa, pe r a l t ro , è f rut to anche di u n a sva­
lu taz ione della l ira che n o n h a avuto r i­
percuss ioni sul ve rsan te dell ' inflazione per 
mer i to di quegli accordi e che oggi dà al­
l 'economia i ta l iana u n vantaggio compet i ­
tivo che, pe r a lcune zone, si è t r a s fo rma to 
in u n a r ip resa consis tente e significativa. 

Par to da qui, dal la r ipresa , pe r p o r r e la 
p r i m a quest ione che è, a nos t ro giudizio, 
fondamenta le . Questa r ip resa è u n a r i ­
presa par t icolare , u n poco perversa , u n a 
r ipresa che c rea poco lavoro pe rché fina­
l izzata all 'uti l izzo mass imo degli impiant i . 
Quel poco di lavoro che crea, poi, lo c rea 
nelle zone in cui n o n ci sono disoccupati , o 
meglio nelle zone dove, essendoci mol te 
imprese, i d isoccupat i sono, pe r forza di 
cose, pochi . Esso finisce pe r avere u n ef­
fetto perverso nelle a ree deboli, nel senso 
che anz iché risolvere o avviare a soluzione 
il p r o b l e m a di ques te aree , ne aggrava la 
condizione. L'effetto competi t ivo è spaven­
toso e le az iende più deboli subiscono con­
seguenze devastant i . Bas ta g u a r d a r e -
come ad a lcuni di voi p u ò già essere acca­
du to di fare - l ' andamen to degli u l t imi t r e 
mesi della cassa integrazione, o degli al t r i 
indici, pe r r i levare che m e n t r e in tu t t e le 
zone forti la d i soccuppaz ione diminuisce, 
in quelle deboli a u m e n t a in m a n i e r a im­
press ionante ; si de te rmina , cioè, u n a spe­
cie di pe rcorso al con t ra r io , che è dovuto 
p ropr io agli effetti pervers i della r ip resa . 

Di conseguenza, se n o n si fa u n a politica 
di intervent i selettivi, si co r re il r ischio 
mol to forte che le dis tanze, nel nos t ro 
paese, si a l lunghino e che le zone in cui ci 
sono i d isoccuppat i si ingrossino ul ter ior­
mente , a m e n o che n o n si me t t a in conto 
u n a cosa che nessuno di noi in tende met­
t e re in conto, cioè u n a r ip resa dell 'emigra­
zione, che sa rebbe impossibile pe r due ra­
gioni: pe rché quelli che dovrebbero emi-
g r a r a r e n o n vogliono farlo e pe rché le 
zone che dovrebbero riceverli si t rovano 
nelle condizioni n o n br i l lant i (per servizi 
ed al t ro) che tut t i conosc iamo. 

Quella della r ipresa, dunque , è la 
p r i m a ques t ione che il paese deve affron­
t a r e ed io la t r a t t o p r i m a di t r a t t a r e il 
t e m a del r i s anamen to , p r o p r i o pe rché la 
maggiore crit ica che noi muov iamo alla 
m a n o v r a finanziaria è quel la di affidarsi 
i n t e r a m e n t e alla r ipresa , che ha gli effetti 
che h o indicato . Se di tali effetti n o n si 
c o m p r e n d o n o e sa t t amen te le conseguenze, 
il r ischio è di p r e p a r a r e u n a condizione di 
u l te r iore indebol imento e s t r emamen te 
p reoccupan te pe r mol te zone del paese. 

Abb iamo p e r t a n t o insistito ed insi­
s t i amo affinché s iano previsti interventi 
selettivi che r iguard ino le inf ras t ru t ture , 
gli assetti , la formazione, l ' insieme di tu t to 
ciò che è indispensabi le pe r compensa re 
ques to t ipo di s i tuazione. E la legge finan­
ziaria, da ques to p u n t o di vista, è u n a vera 
delusione, pe rché n o n prevede neanche le 
quo te di p a r t e i ta l iana pe r copr i re l ' inter­
vento che la Comuni tà eu ropea ha deciso 
di compie re pe r le a ree depresse e pe r il 
quale , come voi sapete, vi è u n r a p p o r t o di 
u n o a u n o (cioè, pe r ogni l ira che met te la 
Comuni tà europea , lo S ta to i ta l iano deve 
me t t e r e u n a l ira cor r i spondente) . 

Nessuno h a p iù nostalgia dell ' inter­
vento s t r ao rd ina r io nelle a ree meridional i ; 
anzi , tu t t i a b b i a m o cont r ibu i to ad elimi­
nar lo . Il p r o b l e m a vero è che al pos to del­
l ' intervento s t r ao rd ina r io n o n ci sia nulla 
e in ques to caso - a p p u n t o - il r ischio è 
che n o n ci sia nul la . Non si met te in moto, 
su nessuno dei versant i dell 'economia, al­
cun incentivo, di qualsiasi genere, con con­
t raddiz ion i spaventose. 
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Abbiamo avuto ed a b b i a m o in corso 
u n a ver tenza con la Comuni tà eu ropea per 
la quest ione degli sgravi contributivi , che 
r appresen tavano c o m u n q u e u n incentivo, 
u n fat tore di convenienza pe r l 'investi­
m e n t o nel Mezzogiorno. Innanz i tut to , r i ­
t en iamo che n o n sia s ta ta condot ta u n a 
vera battaglia in sede comuni t a r i a pe rché 
ci si garant isse u n a maggiore gradual i tà 
del l ' intervento comuni ta r io . In secondo 
luogo, s t r anamen te , nella p ropos ta di bi­
lancio t rov iamo u n a u m e n t o della voce 
« sgravi contr ibut ivi », m e n t r e invece tali 
sgravi vengono tagliati. Quindi , n o n r iu­
sciamo a capi re come si de te rmin i ques ta 
cont raddiz ione e come tu t to ques to n o n 
venga cons idera to pe r la sua conseguenza 
spaventosa di u n u l ter iore indebol imento 
delle a ree deboli . 

Se poi cons ider iamo che ci si affida in­
t e r a m e n t e al merca to , il qua le p roduce le 
conseguenze che venivano r ich iamate , e 
che non si me t tono in mo to intervent i coe­
renti , abb i amo u n q u a d r o molto, mol to 
preoccupante , che vi so t topon iamo nella 
sua interezza, pe r la sua visibilità. Qui n o n 
si t r a t t a di avanzare u n a richiesta; assolu­
t amen te no. Si t r a t t a di pors i in t e rmin i 
effettivi il p rob l ema di come ques to paese 
possa p r o g r a m m a r e il suo sviluppo e di 
quale futuro dargli . F r ancamen te , dagli ef­
fetti congiunti della r ip resa perversa e 
della m a n c a n z a in f inanziar ia di qualsiasi 
ipotesi di politica economica che vada in 
quella direzione, nascono preoccupaz ion i 
diffuse e qu ind i sorge la necessità di inter­
venti corrett ivi che vengano incont ro a 
ques ta esigenza. 

Secondo pun to . Non a b b i a m o ma i con­
tes ta to l 'esigenza del r i s a n a m e n t o - anzi, 
ho ci tato gli accordi di luglio come essen­
ziali a tal fine - e n o n a b b i a m o neanche 
contes ta to la cifra che il Governo h a scelto 
come giusta pe r il r i s anamen to : quella ci­
fra che h a s empre oscillato t r a i 45 e i 50 
mila mil iardi e che, pe r gli e r ro r i com­
messi d u r a n t e i mesi estivi, poi si è più av­
vicinata ai 50 mila che n o n ai 45 mila mi­
liardi, come dazio u l te r iore da pagare n o n 
si capisce bene su quale a l ta re . Però, n o n 
contes t iamo tu t to questo: a nos t ro giudi­
zio, bisogna proseguire sulla s t r ada del r i­

s a n a m e n t o e quindi condividiamo - se 
deve essere ques ta - la cifra dei 50 mila 
mil iardi . 

Il nos t ro p rob l ema è come si raggiunge 
ques ta cifra, su chi, su qual i ceti, su qual i 
interessi , con qua le equi tà si misu ra que ­
sta condizione. Questo è decisivo pe r r a ­
gioni general i e poi anche pe r ragioni 
mol to p ra t iche : pe r ragioni generali , per ­
ché q u a l u n q u e processo di r i s a n a m e n t o 
che n o n fosse equo farebbe nascere -
come è giusto - reaz ioni notevoli; per ra ­
gioni pra t iche , pe rché avendo noi - ed è il 
p u n t o che i m m e d i a t a m e n t e t r a t t e rò - u n a 
s i tuazione squi l ibra ta sul versante fiscale, 
tu t to quel lo che facciamo senza t ene r 
conto di ques to squil ibrio finisce pe r ag­
gravare le condizioni di diseguaglianza e di 
iniqui tà che esistono nel nos t ro paese. 

Allora, u n a m a n o v r a che abbia questa 
carat ter is t ica , a nos t ro giudizio, dovrebbe 
a lmeno - r ipeto: a lmeno - p re sen ta re u n 
r a p p o r t o equi l ibra to t r a en t ra te e uscite, 
cioè agire pe r me tà sulle en t r a t e e pe r 
m e t à sulle uscite. Ogni squil ibrio su ques to 
p u n t o p roduce di per sé iniqui tà perché , 
essendoci quel la condizione che ho p r i m a 
r ich iamato , n o n c'è dubb io che tu t to quel 
che si fa solo sulla spesa e n o n anche sulle 
en t r a t e - s iccome sapp i amo bene chi paga 
e chi n o n paga - p roduce la conseguenza 
che si fa pagare di p iù chi già paga. 
Quindi, a l m e n o ques to p r i m o e lemento è 
essenziale. 

Se il Governo non in tende a u m e n t a r e 
le tasse, è chiaro , pe r ragioni evidenti, che 
n o n poss iamo convincerlo a fare il cont ra ­
r io. Ma come r app re sen t an t i di chi le tasse 
le paga, di chi lo fa n o n per vir tù magiche 
né pe r eroismo, m a pe rché è tassa to alla 
fonte, per cui anche se volesse sot t rars i a 
quest 'obbligo n o n po t r ebbe farlo (questo 
voglio chiar i r lo pe r sot tol ineare il m o d o in 
cui funziona il fisco in Italia, non pe r al­
tro), r i t en iamo che la composiz ione delle 
en t r a t e sia asso lu tamente insufficiente ed 
iniqua: n o n solo pe rché dopo mol te insi­
s tenze raggiunge a m a l a p e n a i 20.000 mi­
liardi, n o n solo pe rché è aleatoria , in 
q u a n t o pe r b u o n a p a r t e è legata a visioni 
condonis t iche su al t r i versant i discutibili , 
m a sopra t tu t to pe r ché n o n a t t ua u n equi-
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l ibrio effettivo su t r e aspet t i fondamenta l i 
per il paese, cioè l 'evasione, Pelusione e le 
agevolazioni fiscali. Su quest i t r e punt i , nel 
d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia , che noi a b b i a m o valu­
ta to e che voi avete votato, è de t to che nel 
nos t ro paese l 'evasione, l 'elusione e l'age­
volazione fiscale raggiungono i 150.000 
mil iardi . A fronte di ciò, ci si p u ò l imi tare 
a di re che siccome n o n si a u m e n t a n o le 
tasse e s iccome è ques ta la cifra p resa a r i­
fer imento, il m a s s i m o che è possibile fare 
è r app re sen t a to da u n po ' di condono e da 
qua lche mi su ra sulle agevolazioni ? Questo 
è u n a t teggiamento r inunc ia ta r io . 

Perché sulle agevolazioni n o n si p u ò 
a n d a r e più a fondo ? Per a l t ro , ogni volta 
che in ma te r i a c i t iamo u n set tore, ques to 
ci viene messo cont ro , qu ind i anche noi 
s iamo costret t i a fare i tat t ici . Per esem­
pio, ogni volta che c i t iamo il se t tore X -
perciò, pe r sca ramanz ia , n o n voglio indi­
ca rne in ques ta sede - s app i amo subi to 
quello che accade il g iorno dopo . Ser ie tà 
pe rò vor rebbe che vi fosse l 'assunzione di 
at teggiamenti r i spondent i , se le cifre della 
manovra fossero vere . Non si capisce per ­
ché, t an to pe r c i tare u n esempio (alla fine 
u n esempio voglio farlo), le b a n c h e di que­
sto paese godano di u n t r a t t a m e n t o fiscale 
agevolato. Infatti, la r isposte che tali sog­
getti danno , cioè che ques to accade per 
vincoli europe i o pe r p reoccupaz ion i sui 
tassi d ' interesse, è ve r amen te risibile. 

Mi r e n d o conto che q u a n t o sto d icendo 
sa rà r ipo r t a to in at t i ufficiali e che lunedì , 
in sede di t ra t ta t iva sul con t r a t to dei lavo­
ra to r i delle banche , la p r i m a cosa che 
ver rà loro det ta è che n o n è possibile r in­
novare il con t ra t to pe rché le confedera­
zioni che li r a p p r e s e n t a n o pongono il p r o ­
b lema del fisco. Credo vi r end ia te conto 
che ciò è ant ipat ic iss imo. 

Perché n o n si prevede u n p r o g r a m m a 
vero, s t r ao rd ina r io di lot ta all 'evasione fi­
scale ? Se ogni t r e mesi si cambia il si­
s tema dei controll i , si finisce col vanificare 
quelli p receden t i e n o n si capisce ma i da 
dove si deve cominciare . Perché, in u n a 
fase come questa , i control l i sono dimi­
nui t i nel l 'u l t imo anno , t a n t o che da 
140.000 sono passat i a 120.000? Non si 

capisce perché , dopo aver po r t a to avanti 
u n a g rande battaglia che h a diviso il paese, 
quel la sulla tassa min ima , n o n vengano 
control la t i tu t t i coloro che n o n l ' hanno pa­
gata: si cambia invece il control lo prece­
dente , a t t u a n d o n e u n a l t ro riferito alle ca­
tegorie, dopo di che vale il de t to « chi ha 
avuto h a avuto, chi ha da to h a da to ». 
Tut to ciò n o n p u ò i n d u r r e ad u n a valuta­
zione seria e se rena delle cifre. 

Non si capisce n e m m e n o pe rché a 
fronte di 30.000 mil iardi di evasione del-
l'IVA (solo pe r la p a r t e comuni ta r ia ) - sot­
tol ineo « solo pe r la p a r t e comuni t a r i a » -
il Governo possa prevedere , nella finanzia­
ria, u n r i m b o r s o di IVA di 16.600 mil iardi 
nel 1995. Di fronte a un 'evasione così 
g r ande ci si pone il p r o b l e m a del r imbor so 
pe r cifre così alte ? Si d iment ica che nel 
corso della s tor ia del nos t ro paese simili 
r imbors i n o n sono ma i stati da t i ? È vero 
che i soggetti n o n sono tut t i uguali, nel 
senso che c'è u n a differenza t r a chi evade 
e chi deve avere il r imborso , pe rò è anche 
vero che, se s iamo nella casa che bruc ia -
come diceva il p res iden te - n o n si capisce 
pe rché qua l cuno possa avere tu t to e qual ­
c u n o invece debba pagare u n p rezzo altis­
s imo. Allora, u n giusto equil ibr io t r a i 
r imbors i , la lotta all 'evasione e le agevola­
zioni fiscali po r t e r ebbe - facciamo p ropo­
ste concre te - a r e c u p e r a r e a lmeno 5 mila 
mi l iardi e qu ind i a raggiungere il r a p p o r t o 
di me tà e metà , cioè il m i n i m o per u n a 
m a n o v r a equa . 

H o ci tato solo t r e esempi, pe rò s iamo 
disponibil i pe r q u a l u n q u e approfondi­
m e n t o ci venga richiesto, n o n pe rché 
s i amo prepara t i s s imi m a pe r ché vivendo 
u n a rea l tà mol to in tensa s iamo in g rado di 
fornire indicazioni, spiegazioni e suggeri­
men t i utili, qua lche volta magar i esage­
r a n d o perché , come h o de t to p r ima , ci as­
s u m i a m o responsabi l i tà che n o n ci compe­
tono e che ci vengono « scaricate » contro. 

Per q u a n t o r igua rda le en t ra te , insi­
s t i amo per u n r iequi l ibr io e pe rché si 
possa lavorare su quest i t r e versant i e p ro ­
d u r r e u n r isul ta to visibile e adeguato al 
raggiungimento del fine della manovra . 

Per ciò che concerne le spese, p r i m a di 
a r r iva re al t e m a clou che sta cara t te r iz -
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zando ques te giornate, devo di re che vi è 
u n a con t radd iz ione f r ancamente incredi­
bile. Il Governo prevede - e qui s iamo 
d 'accordo - sul versan te della m a n o v r a r i ­
gua rdan te la sanità, u n r i spa rmio del 17 
per cento della cosiddet ta spesa per acqui­
sti, a t t raverso l 'unificazione dei cent r i di 
spesa (con l 'e l iminazione di scandalose 
differenze pe r le quali , ad esempio, u n a si­
r inga costa 120 lire in u n a città, 80 in 
un ' a l t r a e 140 in un 'a l t ra ) e u n a s t anda r ­
dizzazione dei prodot t i . Il Governo quan t i ­
fica il r i spa rmio pe r la sani tà in 3.060 mi­
l iardi . Ebbene , pe rché ques ta n o r m a che 
vale per la sani tà n o n vale pe r l ' intera 
spesa cor ren te del bi lancio dello Sta to ? 
Perché ques to 17 pe r cento - mi accon­
tenterei del 15 - n o n vale per l ' intera 
spesa ? Poiché l ' intera spesa è di 60 mila 
miliardi , se si appl icasse u n r i spa rmio del 
15 pe r cento, si o t t e r r ebbe ro subi to 9 mila 
mil iardi di r i spa rmio . È impossibile. Per­
ché, se è possibile pe r la sani tà ? Qui si fi­
n i rebbe per e n t r a r e in u n g rande capitolo, 
che c o m p r e n d e anche Tangentopoli , pe r 
cui mi l imito a r i p r ende re la ques t ione po­
sta dal Governo sulla sanità, che noi a p ­
poggiamo. Per il se t tore della sanità, tu t ta ­
via, s iamo preoccupa t i da a l t ro : vi è il r i ­
schio che il significato del l ' in tervento di 
cui ho a p p e n a de t to venga svuotato dal la 
press ione lobbistica in a t to da p a r t e delle 
aziende fa rmaceut iche pe r quel che r i ­
guarda il p rezzo dei farmaci , dalla que ­
stione del l ' indenni tà dei medici (ci t iamo 
categorie che poi ci vengono messe contro) 
e da quella del r a p p o r t o più coerente t r a 
s t andard izzaz ione della spesa e responsa­
bilità degli ammin i s t r a to r i . D 'a l t ronde si 
t r a t t a di un ' impos taz ione che acce t t iamo e 
sos teniamo. 

Sulla sani tà contes t iamo u n a doppia 
misu ra che ci s embra esagerata; po r t a re , 
in u n solo colpo, da 60 a 65 ann i la soglia 
di esenzione dai t icket sui farmaci e sulle 
prestazioni , nel m o m e n t o in cui su u n al­
t ro versante si colpiscono i sessantenni an­
dat i in pens ione: f r ancamente ci s e m b r a 
pericoloso. Si colpiscono le stesse pe r sone 
che da u n lato debbono r inunc ia re ad u n 
cer to t ipo di a u m e n t i e dal l 'a l t ro devono 
pagarsi tu t to . Aver po r t a to la soglia a 100 

milioni forse è meglio di niente, pe rché u n 
sessantase ienne come Agnelli non paga 
n iente m e n t r e u n se s san taqua t t r enne po­
vero disgraziato deve pagare tu t to . È u n 
meccan i smo a b e r r a n t e . Sa rebbe qu ind i 
uti le che la n o r m a fosse valuta ta meglio 
nella sua composiz ione re la t ivamente al 
r a p p o r t o t r a i 60 e i 65 anni , con u n le­
game al r edd i to u n po ' p iù serio di q u a n t o 
sia s ta to fatto. Altr imenti , il r ischio è che 
venga effett ivamente colpita u n a sola pa r t e 
del paese . 

Quan to poi a l l ' in t roduzione del t icket 
di p r o n t o soccorso, c redo che ques to 
aspe t to sia f r ancamente u n po ' risibile, an­
che pe rché n o n si c o m p r e n d e bene chi do­
vrà appl icar lo; e, a m m e s s o che sia il me­
dico a doverlo fare, in qual i casi si dovrà 
appl icare il t icket e in qual i no ? Ciò po­
t r ebbe favorire u n c o m p o r t a m e n t o cliente­
lare, pe r cui chi avrà il medico amico po­
t r à recars i al p r o n t o soccorso.. . Insomma, 
ci t rov iamo d inanz i ad aspet t i che franca­
mente . . . 

In ogni caso, fatte ques te puntua l izza­
zioni, r i t en iamo che quel cr i ter io riferi to 
alla spesa della sani tà dovrebbe essere ap ­
pl icato al l ' in tera spesa. 

Se avvenisse ciò, la quest ione pensioni­
stica ve r rebbe affrontata in man ie r a p iù 
seria e l ineare di q u a n t o sia s ta to fatto. 
Tra quel lo che si r ecupe ra sul versante 
delle en t r a t e e quel lo che si r ecupe ra sul 
ve rsan te della spesa, r ecependo la p ropo­
sta che ho a p p e n a i l lustrato, a v r e m m o la 
possibili tà di d iscutere la ques t ione previ­
denzia le in m o d o più se reno di q u a n t o si 
possa fare sotto il vincolo di u n taglio 
ind iscr imina to . 

Sapete meglio di m e come s iano anda te 
le cose. S i amo par t i t i da u n d o c u m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
che prevedeva 8 mila e 600 mil iardi di r i­
spa rmio ; successivamente, dopo u n a t ra t ­
tativa con il s indacato , si è passat i - se­
condo q u a n t o ci è s ta to de t to - a 4 mila e 
300 mil iardi di r i spa rmio . Ma leggendo le 
cifre r ipor t a t e nel disegno di legge finan­
ziaria, scopr iamo che il r i spa rmio è di 11 
mila mil iardi , a cui si aggiunge quel lo de­
r ivante dal gettito del condono previden­
ziale, pe r u n totale di 13 mila mil iardi . 
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Questa è s ta ta la sequenza dei fatti con i 
qual i ci s iamo confronta t i ! Di fronte ad 
essa, noi r i b a d i a m o due concett i precisi : 
s iamo favorevoli ad u n a r i forma previden­
ziale effettiva; m a u n a r i forma che vuole 
essere tale n o n p u ò essere fatta con u n a 
legge f inanziaria , bensì con un ' appos i to di­
segno di legge. 

Il Governo h a accet ta to ques ta impo­
stazione (non en t ro qui nella ques t ione 
della delega pe rché si t r a t t a di u n p r o ­
b lema di tecnica p a r l a m e n t a r e , p r o p r i o 
del r a p p o r t o fra Governo e Pa r l amen to ) . 
Successivamente a b b i a m o pe rò scoper to 
che, nonos tan te ta le impos taz ione fosse 
s ta ta accet tata , il disegno di legge sui p r in ­
cipi diventa acqua fresca, m e n t r e le mi­
sure s t ru t tu ra l i sulle pens ioni vengono in­
seri te nei provvediment i di accompagna­
m e n t o alla f inanziar ia . 

Ebbene , se pas sano ques te misure , di 
qua le r i fo rma dovremo p a r l a r e ? Dell 'ac­
q u a fresca ? Questa è la r i forma; noi n o n 
la condividiamo, m a ques ta è la r i forma ! 
C'è u n a con t radd iz ione . Il fu turo disegno 
di legge po t r à d iventare u n a cosa s impa­
tica per gli « anna l i p a r l a m e n t a r i », m a 
non più di ques to . Una volta infatti che si 
è deciso di incidere sul r end imen to , sul­
l 'anziani tà e sulla pe requaz ione , la r i­
forma è già fatta; il res to sa rà oggetto di 
discussioni accademiche . 

Se si vuole accet tare , come voi avevate 
fatto e suggerito - al di là della polemica 
con il Pres idente della Repubbl ica -
q u a n t o con tenu to in u n a moz ione che ho 
letto, secondo la qua le tu t to ciò che con­
cerne la r i forma s t ru t tu ra l e deve essere 
t r a t t a to al di fuori della legge f inanziaria , 
ques to s indaca to è senz 'a l t ro disponibi le 
ad u n a discussione ser ia sulla r i fo rma 
stessa; pe r r e n d e r e il concet to visibile, di­
rei che s iamo disponibil i a res t i tu i re e n o n 
a p r e n d e r e . I pun t i della r i fo rma che noi 
r i bad i amo sono quelli della dis t inzione t r a 
assis tenza e prev idenza e de l l ' a rmonizza­
zione di tu t t e le gestioni, sia pe r il r end i ­
m e n t o che pe r la con t r ibuz ione . 

Noi d ic iamo cose che ci cos tano, pe rché 
r a p p r e s e n t i a m o sia quelli che sono al 2 
pe r cento, sia quelli che si t rovano al di 
sopra: r a p p r e s e n t i a m o tut t i . Aggiungiamo, 

inoltre, che occor re equi l ibr io nella ge­
st ione dei fondi t r a p res taz ione e contr i ­
buz ione : d u n q u e ci a s s u m i a m o u n a grande 
responsabi l i tà . Cosa si vuole di più ? Si 
vuole forse lo scalpo ? 

Se si vogliono fare delle cose past ic­
ciate, come lo sono le t r e previste, che fini­
scono pe r m a s s a c r a r e senza raggiungere i 
r isul ta t i prefissati, n o n è necessar ia u n a 
r i forma m a u n in tervento volto alla can­
cellazione delle pens ioni di anz ian i tà ed 
a l l ' abbassamento del r e n d i m e n t o e del va­
lore rea le delle a t tual i pensioni . 

Il Governo po t r à t r a sme t t e r e tut t i gli 
spot che vuole, m a la sos tanza n o n cam-
bierà . La gente lo h a capi to: se c'è u n dub­
bioso, vedendoli si convincerà . 

Chied iamo se sia possibile t rovare u n a 
via d 'usci ta che r ispet t i la moz ione da voi 
approvata , secondo la qua le la r i forma 
deve a n d a r e con la r i forma. 

Cosa res te rebbe pe r il 1995 ? Il r i spar­
mio previdenziale , le cui voci sono sostan­
z ia lmente t re . Innanz i tu t to le pensioni 
d ' anna t a pa r i a 2.600 mil iardi . Certo le 
pe r sone des t ina tar ie di u n rinvio n o n ne 
s a r ebbe ro contente , m a si po t r ebbe discu­
tere , nel senso di decidere di d a r e a chi 
n o n ha r icevuto nul la senza r i cor re re ad 
u n taglio general izzato . Questo pe rò signi­
ficherebbe e n t r a r e nel mer i to . 

La seconda voce r igua rda il blocco, per 
u n a cifra pa r i a 5.600 mil iardi , che som­
ma t i ai p recedent i 2.600 d a n n o u n totale 
di 8.200 mil iardi . Il p rob lema, allora, è 
r a p p r e s e n t a t o dal blocco. 

Ebbene , il Governo h a p resen ta to u n a 
n o r m a che incrocia i due punt i , ossia il 
blocco e la r i forma il che è incredibile. Se 
si vuole la r i forma, bisogna t r a t t a r l a a 
p a r t e e discuter la; il blocco è u n a misu ra 
congiuntura le che serve a r i spa rmia re . Se 
dovessimo discutere del blocco, u n a volta 
acce t ta ta l ' ipotesi di t rasfer i re il tu t to sul 
disegno di legge di r i forma previdenziale, 
si d i scu te rebbe del mer i to , pe rché u n a mi­
su ra come il blocco t r a t t a la gente indi­
s t in tamente . Chi doveva a n d a r e in pen­
sione il I o gennaio 1995 è infatti r imas to 
bloccato dal la legge del governo Amato e, 
se a costui, già bloccato da due anni , si 
dice che res te rà in ques ta condizione per 
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altri due ann i e mezzo, anche il p iù saggio 
si t u r b a (uso ques to t e rmine gentile pe rché 
s iamo in un ' au la pa r l amen ta r e ) . Ripeto, 
d innanz i ad u n cosa del genere, come mi­
n imo quella pe r sona si infuria. 

Se si decide di e n t r a r e nel mer i to , si 
deve discutere . Tut t i i dibatt i t i circa la vo­
lontà di ga ran t i re gli a t tual i pens ionat i 
p rocedendo alla r i forma sono a rgoment i 
che nessuno ha negato. Noi negh iamo la 
bon tà di ques te misure , negh iamo ques to 
t ipo di intervento, n o n la r i forma che deve 
essere ispirata dai pr incipi che ho r ichia­
m a t o e che, se t rovassero accoglienza, a 
nos t ro giudizio, servi rebbero mol to . 

Infine, la ques t ione della pe requaz ione 
degli a t tual i pensionat i . Anche oggi è s ta to 
t rasmesso u n o spot nuovo. Ebbene , il si­
s tema ado t ta to dal Governo, al di là dei 
giudizi sulla sua giustezza, deve essere vi­
sto per quello che è: se l ' inflazione p r o ­
g r a m m a t a del l ' anno p receden te viene rife­
r i ta al 1° gennaio de l l ' anno successivo, 
concre tamente si p r o g r a m m a u n a d iminu­
zione del valore reale delle pensioni . Come 
la si vuol gi rare la si giri, m a la sos tanza è 
questa . Non si p u ò di re « n o n li ho toc­
cati ! », pe rché ques to è s ta to fatto. Sa­
rebbe in teressante cons idera re gli ul t imi 
c inque ann i pe r verificare la d iminuz ione 
del valore reale delle pensioni r ispet to al­
l ' inflazione. Se si cambia il meccan i smo 
precedente , come il Governo p ropone , 
av remo u n a cadu ta in vert icale del valore 
reale delle pensioni , pe rché gli effetti si 
s o m m e r e b b e r o a q u a n t o già si è verifi­
cato. 

L'inflazione p r o g r a m m a t a - lo dice la 
paro la stessa - è riferita a l l ' anno in corso; 
non p u ò essere p resa come misu ra pe r 
l ' anno successivo. È giusto sfidare l'infla­
zione ed anche noi a b b i a m o compiu to 
ques ta operaz ione sui reddi t i dei lavora­
tor i d ipendent i , facendo sì che l ' inflazione 
reale alla fine de l l ' anno corr i spondesse a 
quella p r o g r a m m a t a , con l 'obiettivo di 
avere u n a t enu ta reale del valore delle re ­
t r ibuzioni . Se si p rocede invece al con t ra ­
rio, ques to obiettivo n o n po t r à essere mai 
raggiunto, pe r u n a ragione insita nella na­
t u r a stessa del concet to di inflazione p r o ­
g rammata ; a fine a n n o si p u ò fare riferi­

m e n t o solo all ' inflazione reale, q u a l u n q u e 
essa sia, m e n t r e solo all ' inizio de l l ' anno si 
p u ò p a r l a r e di inflazione p r o g r a m m a t a . 

S iamo favorevoli ad u n a politica sul sa­
lar io e sulle pensioni che abbia l ' inflazione 
p r o g r a m m a t a come p u n t o di r i fer imento: 
m a de l l ' anno in corso, n o n di quel lo prece­
dente . 

Le quest ioni decisive sono pe r noi il la­
voro, l 'occupazione, l 'equità fiscale, l 'orga­
n izzaz ione della spesa. Pa r t endo da ques ta 
posizione, r i t en i amo che l ' inflazione debba 
res t a re bassa; su ques to cr i ter io a b b i a m o 
impos ta to tu t t a la politica salar iale e sap­
p i a m o che u n a ipotesi diversa sa rebbe de­
vas tante pe r gli interessi che r app re sen ­
t i amo. Non d iment ich iamo, infatti, che 
ogni p u n t o di interesse sul debi to pubbl ico 
costa dai 16 ai 18 mila mil iardi : ecco la 
ques t ione fondamenta le , pe rché i merca t i 
sono p rop r io ques to . Se li confondiamo 
con al t ro, i r ischi d iventano t roppo signifi­
cativi e p e r t a n t o da p a r t e nos t ra vi sarà, 
fe rma r e s t ando la volontà di cont r ibu i re a 
decisioni equi l ibrate , l 'esigenza di d imo­
s t r a re in m a n i e r a asso lu tamente civile e 
senza s t rumenta l izzaz ion i poli t iche che 
vogliamo de t e rmina t e cose e che ci viene 
offerta una politica per noi inaccettabile. 

PIETRO LARIZZA, Segretario generale 
della UIL. Non r ipe te rò le considerazioni 
già svolte dal collega D'Antoni, che condi­
vido i n t e r amen te pe rché fanno pa r t e della 
nos t r a analisi, del nos t ro giudizio e delle 
nos t re prospet t ive. Mi sia p e r ò consent i to , 
t r ovandomi in u n a sede come questa , di 
aff rontare t a lune quest ioni , con la spe­
r a n z a di n o n essere accusa to di fare poli­
tica, visto che lo spor t quo t id iano di alcuni 
p a r l a m e n t a r i è quel lo di ce rca re di occul­
t a r e l 'azione sociale, accusandoci di fare 
polit ica allo s ta to p u r o . 

Abbiamo bisogno di u n a « operaz ione 
veri tà »; lo ch ied iamo fo rmalmente . La 
Commissione, il Pa r l amento , il Governo 
possono r i t enere che i lavorator i ed i pen­
sionati i tal iani d e b b a n o essere puni t i per­
ché h a n n o demer i t a to . Deve pe rò essere 
ch ia ro e t r a s p a r e n t e che è il P a r l a m e n t o a 
deciderlo: n o n è possibile a s s u m e r e deci­
sioni in ma te r i a di polit ica economica e 
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sociale, decisioni che n o n lasciano marg in i 
di equivoco, e poi p resen ta r l e in m a n i e r a 
asso lu tamente con t r a r i a alla rea l tà . 

Se ques to è il nuovo model lo di fare 
politica, la ques t ione n o n è più sol tanto 
d 'ordine sociale e ad ognuno di noi si p o n e 
u n p r o b l e m a nuovo, cioè di po te r d i re 
qual i sono le ragioni del con t ras to e gli 
scopi che c iascuno si prefigge, nella t r a ­
spa renza delle rispett ive posizioni . 

Sapete bene che la pa ro la da noi usa ta 
con maggiore f requenza è s ta ta « ini­
qui tà »; a b b i a m o definito la m a n o v r a ini­
qua . Abb iamo u n da to di fatto: se n o n è 
così, s empre sulla base dei numer i , è giu­
sto che c iascuno di noi venga sment i to . 

Innanz i tu t to s iamo in p resenza di u n a 
manovra , la legge f inanziaria, che, secondo 
i nost r i conti , n o n è di 48 o di 51 , m a di 56 
mila mi l iardi . Se i nos t r i cont i sono sba­
gliati, qua l cuno ci dica che n o n s a p p i a m o 
fare le addiz ioni e noi ne p r e n d e r e m o a t to . 
Questo « pacche t to » di 56 mila mi l iardi è 
così composto : pe r u n a par te , pa r i a circa 
20 mila mil iardi , si t r a t t a di getti to da con­
dono, del qua le n o n discuto il b u o n esito, 
m a la n a t u r a di s t r u m e n t o med ian t e il 
quale coloro che h a n n o ope ra to nell 'illega­
lità vengono messi in condiz ione di s a n a r e 
la loro posizione con u n a cer ta oblazione. 
Una seconda voce, di 16 mila mi l iardi 
circa, è compos ta da r iduzioni di t rasfer i­
ment i alle regioni, al l ' INPS pe r l 'assi­
stenza, alle Ferrovie, alla legge a favore di 
Reggio Calabria, al Mezzogiorno e così via. 
Vi sono poi 3.700 mil iardi di leggine varie, 
di en t r a t e parcel l izzate in u n a mi r i ade di 
voci, la p iù r i levante delle qual i è quel la 
che r igua rda le cooperat ive, pa r i a 700 
mil iardi . 

Le agevolazioni, cioè lo s t r u m e n t o che 
il Governo si e ra impegna to ad ado t t a r e 
per abbassa re il vo lume dei r i sparmi , sono 
par i a soli 50 mil iardi ; quas i 16 mila mi­
l iardi g ravano invece sulle persone , n o n 
ci t tadini italiani, m a pe r sone individuate e 
r iconosciute a priori) e 3 mila mi l iard i gra­
v e r a n n o sui ci t tadini u ten t i della sani tà 
per la r iduz ione delle esenzioni (nono­
s tante il min is t ro della sanità, dopo aver 
pa r l a to con noi, avesse p re sen ta to u n ap ­
posito disegno di legge con il qua le si p r o ­

spet tava u n a diversa r iduz ione dell 'esen­
zione, po r t ando la a 50 mila lire). Vi sono 
poi spese varie concernen t i l 'attività dei di­
penden t i pubblici e 12.700 mil iardi r iguar­
dan t i coloro i qual i e r a n o in a t tesa della 
pens ione o già in pens ione . 

La m a n o v r a f inanziar ia è fatta così: 
condoni , r iduz ione dei t ras fer iment i e ca­
r ico sulle pe r sone fisiche (le qual i in so­
s tanza sono lavora tor i d ipenden t i e pen­
sionati) . Sbagl iamo nel definire in iqua 
ques ta manovra , visto che si pone u n p r o ­
b l ema di r i s a n a m e n t o che r iguarda gli in­
teressi collettivi di ques to paese, dall ' im­
presa ai soggetti giuridici, fino ai ci t tadini ? 
Se le cifre da noi esposte sono sbagliate, 
s iamo p ron t i a fare pubb l i camen te am­
m e n d a ma, se sono giuste, bas ta la forza 
dei n u m e r i e delle convinzioni pe r r ende re 
accet tabi le u n a legge f inanziar ia che colpi­
sce solo u n a pa r t e dei ci t tadini italiani, in­
dividuata e c ircoscri t ta senza possibilità di 
e r ro r i ? Questa d o m a n d a , che p u ò sem­
b r a r e politica, in rea l tà è di n a t u r a sociale 
pe rché nel nos t ro paese s t anno cambiando 
anche il linguaggio ed il m e t r o di con­
fronto sociale. Ve lo d icono pe r sone che 
n o n sono cer to stat i « f idanzat i » di Amato 
o di Ciampi, e che vigenti e n t r a m b i quei 
Governi h a n n o p romosso due scioperi ge­
neral i ; tut tavia, alla fine, è s ta to t rovato u n 
m o d o affinché n o n solo i sacrifici fossero 
divisi equamen te , m a anche il paese ne 
t raesse benefici. E noi ne a b b i a m o pagato 
il p rezzo , b loccando la con t ra t t az ione inte­
grativa, i cont ra t t i ed il pagamen to delle 
pens ioni ed i n t roducendo u n a modifica nel 
s is tema previdenziale che nel quadr i enn io 
1993-1996 po r t e r à 80 mila mil iardi al­
l'INPS (secondo stime dello stesso INPS). 

Abb iamo iniziato il dialogo con il Go­
verno - ques to è u n p u n t o da chiar i re , è 
bene che la Commiss ione lo sappia p r ima 
di dec idere - senza a lcuna preclus ione po­
litica, senza a lcun pregiudizio ideologico 
né di a l t ra n a t u r a . Ci s iamo confrontat i a 
tu t to c a m p o sulla base della d ichiaraz ione 
resa pubb l i camen te ed anche in Par la­
m e n t o dal Pres idente del Consiglio, con la 
qua le egli faceva p rop r io il documen to 
sulla polit ica dei reddi t i del luglio 1993 nel 
m e t o d o e nei contenut i : nel me todo e nei 
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contenut i ! Qualche esponente del Governo 
- n o n noi - ha enfat izzato ques to s t ru­
m e n t o di concer taz ione e di cor responsa­
bilità, nel me todo e nei contenut i ! 

Quel l 'accordo prevedeva alcuni punt i , 
compres i quelli che sono stati t ra t ta t i nel 
disegno di legge f inanziaria, compreso il 
dir i t to alla salvaguardia del t r a t t a m e n t o 
pensionist ico dei lavorator i i tal iani . Per 
qua lcuno p u ò essere marginale , m a pe r 
noi è u n o degli aspet t i fondamenta l i . Que­
sti pens ionat i h a n n o u n a pens ione media 
di 11 milioni a n n u i lordi (lo r icordo, caso­
mai vi fosse u n a d is t raz ione in meri to) , se­
condo q u a n t o r isul ta da dat i p rodot t i dal-
TINPS. 

Ci s iamo trovat i in p resenza di u n a 
manovra - d ic iamo ques to pe r a m o r e di 
verità, p ron t i ad essere sment i t i - che n o n 
cont iene solo ques to e lemento di in iqui tà 
senza precedent i , ques ta specie di co rdone 
sani tar io messo in to rno ai d ipenden t i ed ai 
pensionat i . Nel d o c u m e n t o consegnatoci 
dal Governo il 22 se t t embre venivano 
espresse le in tenzioni su cui confrontars i e 
di esse a b b i a m o espresso il nos t ro dissenso 
p rop r io pe rché contenevano ques to ele­
m e n t o di iniquità . Ebbene , il Governo ha 
t r as fo rmato quel d o c u m e n t o nel provvedi­
m e n t o collegato al disegno di legge finan­
ziaria, aggravando - e n o n di poco - le 
posizioni che ci aveva ass icura to pe r 
iscrit to e pubb l i camente di aver assunto . 
Pochi giorni dopo gli incontr i con il s inda­
cato è s ta ta qu ind i p resen ta t a u n a m a n o ­
vra che modifica in senso add i r i t t u ra peg­
giorativo le iniziative che il Governo si e ra 
det to in tenz iona to ad a t t ua r e ! 

Non pa r lo di tu t te le a l t re quest ioni , già 
t r a t t a t e dal collega D'Antoni, n o n pa r lo 
della sot tovalutazione in t e rmin i di analisi 
del p rob l ema occupazionale . È vero, si 
s t anno c r eando a ree di r icchezza, m a t r a il 
luglio 1993 ed il luglio 1994 i d isoccupat i 
sono a u m e n t a t i di 138 mila uni tà : il set­
to re delle costruzioni , ad esempio, p e r d e 
occupazione nella m i su ra dell ' I pe r cento 
al mese (al mese, n o n a l l ' anno !). La media 
della d isoccupazione giovanile - mi riferi­
sco ai giovani t r a i 18 ed i 24 ann i - è pa r i 
al 30 pe r cento e nel Mezzogiorno ha su­
pe ra to la soglia del 50 pe r cento ! 

In u n paese come il nost ro , su cui pesa 
u n a m o n t a g n a di debi to pubblico, che h a 
quest i p rob lemi sociali ed occupazional i , 
che è ce r t amen te bisognoso di u n a r i forma 
del s is tema previdenziale (che noi stessi 
cons ide r iamo necessar ia ed urgente), che è 
bisognoso della pace sociale, per consen­
t i re alle nos t re az iende di p r o g r a m m a r e il 
fu turo approf i t t ando della cong iun tura in­
t e rnaz iona le ed anche della nos t ra m o d e ­
raz ione salariale, come si fa a giocare a 
« scassa quindic i », m e t t e n d o sul tavolo 
u n a cosa improponibi le , inaccettabile, n o n 
pe r u n s indacal is ta r ivoluzionario, m a pe r 
u n modes t i ss imo r i formista ! 

Tut to ciò lascia sconcer ta t i . Mi l imito a 
questo, senza p a r l a r e degli ul t imi atti , 
delle d ichiarazioni , delle diffide di var ia 
n a t u r a lanciate, qua lche volta con toni mi­
nacciosi, da ques to o da quel depu ta to . 

La Commiss ione deve sapere che que­
sto s indaca to n o n è fiancheggiatore di al­
cuna forza o r a g g r u p p a m e n t o politico, n o n 
si p r o p o n e un ' az ione politica, n o n si pone 
l 'obiettivo né di sos tenere né di far cadere 
il Governo. Sta ce rcando di difendere e di­
fenderà fino in fondo le ragioni sociali che 
s t anno alla base dell 'avversione ad u n 
provvedimento che cons ider iamo iniquo. 

Uno degli aspet t i politici di maggior va­
lore è l 'operazione veri tà. Allorché quindi 
h o sent i to vent i lare l 'ipotesi del voto di fi­
ducia sulla f inanziar ia h o fatto u n ragio­
n a m e n t o mol to semplice. Se tu t te le nos t re 
analis i sono sbagliate, la m a n o v r a è giusta 
ed equa, r i sponde alle esigenze del paese, 
n o n colpisce nessuno in par t ico la re m a 
tocca tutt i , eccetera, a l lora è giusto che 
n o n solo il Governo m a la maggioranza ed 
il P a r l a m e n t o d icano a pe r sone come noi 
che n o n solo sbagl iamo m a che s iamo dei 
provocator i . È giusto che lo facciano se le 
cifre d icono cose diverse da quelle che so­
s t en iamo noi, m a se le cifre confe rmano 
quel lo che noi diciamo, come è possibile 
pensa r e ad u n voto di fiducia, p o n e n d o 
l 'a l ternativa di sos tenere l ' iniquità o p p u r e 
di t rovars i di fronte alla crisi ? 

Cercando di r i spondere a d o m a n d e 
come questa , t en t i amo di capi re le ragioni 
e le possibili tà di passa re da u n a r o t t u r a 
sociale gravissima a soluzioni prat icabi l i . 
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Queste sono le condizioni , det te con tu t t a 
onestà, nelle qual i s t i amo o p e r a n d o in 
ques to m o m e n t o . 

SERGIO COFFERATI, Segretario gene-
rale della CGIL. Molte cose sono già s tate 
det te e ciò facilita il m io compi to . Per que ­
sta ragione insis terò solo su a lcuni aspet t i 
che considero impor t an t i e che vorre i n o n 
sfuggissero a nessuno di voi. Non a b b i a m o 
contes ta to la d imens ione complessiva della 
m a n o v r a p re sen ta t a dal Governo sia nelle 
discussioni che a b b i a m o avuto a luglio sia 
negli incontr i di s e t t embre con l 'esecutivo. 
Per noi il p r o b l e m a n o n è la d imens ione 
complessiva e gli effetti che ques ta p r e s u p ­
pone, m a e ra e r i m a n e la composiz ione in­
t e rna della manovra . Abb iamo chiesto che 
venisse p resa in cons ideraz ione un ' ipotesi , 
che poi il Governo in veri tà n o n ha p ra t i ­
cato, di modifica del r a p p o r t o t r a le en­
t r a t e ed i r i spa rmi di spesa. 

Per q u a n t o r igua rda le en t r a t e ab ­
b i amo avanza to t a lune p ropos te e solle­
vato u n a cri t ica della qua le s iamo par t ico­
l a rmen te convinti . Lo dico pe rché il p r o ­
b lema r iguarda tut t i . S i amo dell 'opinione, 
più volte espressa e che r iconfermo, che ci 
t roviamo di fronte ad un ' ipotes i nella 
quale, per q u a n t o conce rne le en t ra te , n o n 
c'è nul la di s t ru t tu ra l e . Tu t to ciò a p r e u n 
p r o b l e m a pe r il 1995 m a ne c rea u n o an­
cor più ri levante, s tan te le previsioni go­
vernative, pe r gli a n n i a venire . I condoni 
non h a n n o so l tan to il c a r a t t e r e di cui si è 
det to, il r ischio cioè che possano copr i re 
att i di illegalità p r eceden t emen te compiut i , 
m a h a n n o anche pe r loro n a t u r a ca ra t t e re 
t rans i tor io , a lea tor io nella r iusci ta e nei r i­
sultati , il che ci espone, espone tutt i , a dei 
r ischi seri . Confesso di essere r imas to per ­
sona lmen te colpito e assai p r eoccupa to da 
affermazioni fatte dal min i s t ro del t esoro 
r ispet to ad un ' ipotes i di aggius tamento in 
corso d 'opera della m a n o v r a p r i m a a n c o r a 
che il P a r l a m e n t o venisse in teressa to della 
discussione sui provvediment i . Questa cri­
tica l ' abbiamo formal izzata al Governo e 
la r i confe rmiamo anche a voi. 

Per q u a n t o concerne il capi tolo delle 
en t r a t e s iamo se r i amen te p reoccupa t i e 
n o n condividiamo u n a scelta che po r t a ad 

intervent i a s so lu tamente aleatori , t rans i ­
tor i e che n o n h a n n o - r ipe to - nessun 
ca ra t t e r e s t ru t tu ra le . C'è poi u n p rob lema 
che r igua rda la d imens ione delle en t ra te . 
S a p p i a m o beniss imo che se si decide di 
perseguire , come v o r r e m m o , l 'evasione fi­
scale, in tervent i coerent i possono n o n da re 
r isul ta t i consistenti a breve, m a v o r r e m m o 
vedere ques ta in tenzione individuata al­
m e n o negli s t rumen t i e nelle p r o c e d u r e di 
control lo . Non ci pa re , invece, che vi sia 
nul la di coerente d e n t r o la finanziaria. 

Nel 1995, poi, si p o t r à agire con qual ­
che consis tenza sul capi tolo dell 'elusione e 
delle agevolazioni; a b b i a m o indicato qua t ­
t r o g rand i ambi t i : le imprese industr ial i , le 
imprese agricole, le imprese del credi to e 
le ass icurazioni . S tan te l 'ordine di gran­
dezza, che il min i s t ro delle finanze denun­
cia quo t id ianamente , del f enomeno dell 'e­
vasione e della consis tenza anco ra oggi no­
tevole dei processi di elusione e di agevola­
zione, a nos t ro avviso si p u ò a r r ivare ad 
u n o rd ine di g randezza sensibi lmente su­
per io re ai modest iss imi 3 mila mil iardi 
che il min i s t ro delle finanze dice di essere 
in g rado di r e c u p e r a r e . Al r igua rdo faccio 
p resen te che da q u a n d o cominc i ammo a 
d i scu te rne con il min i s t ro delle finanze, la 
m a n o v r a complessiva a m m o n t a v a a 45 
mila mil iardi , oggi s iamo a 48 mila mi­
l iardi e si t ende ad a r r iva re a 50 mila mi­
l iardi: quei 3 mila mil iardi , pe r t an to , r a p ­
p r e s e n t a n o sempl icemente l 'aggiustamento 
resosi necessar io in corso d 'opera, m a la 
composiz ione in t e rna della m a n o v r a r i­
m a n e la stessa, anzi peggiora leggermente. 

Per q u a n t o r igua rda la spesa ed in 
p a r t e anche la finalizzazione delle ent ra te , 
come vi è s ta to det to i nos t r i p rob lemi 
prevalent i sono il lavoro e l 'occupazione, 
in par t i co la re nel Mezzogiorno, direi anzi 
in tu t te le a ree deboli . 

S i amo di fronte ad u n a r ipresa che 
p re sen ta ca ra t t e r i ben precisi r iguardo ai 
set tor i che e spo r t ano e ad a lcune a ree del 
paese, m a si t r a t t a di u n a r ipresa che non 
genera crescita del l 'occupazione per u n a 
ragione del tu t to evidente. Pera l t ro le 
az iende che sono in g rado di avere u n a 
cresci ta consis tente di produt t iv i tà reinve­
s tono in innovazione e au tomazione , e 
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ques to r iduce anche gli spazi che si c r eano 
per l ' a l largamento della base produt t iva in 
direzione del l 'occupazione: i due fenomeni 
- la r ipresa e l 'occupazione - a l lon tanano 
questi set tori e te r r i to r i dagli al t r i p iù de­
boli. Le conseguenze sociali di ques ta 
a p e r t u r a di forbice sono, o possono essere, 
mol to consistenti e p reoccupan t i . 

Ecco pe rché v o r r e m m o polit iche mi­
ra te a sos tenere lo sviluppo e la r ipresa, 
indir izzate con precis ione verso quegli at t i 
che il disegno di legge f inanziar ia p u ò p re ­
vedere, in g rado di cos t ru i re nuove occa­
sioni di lavoro. Pens iamo preva len temente , 
nel breve per iodo, cogliendo u n suggeri­
m e n t o autorevole della stessa Banca d'Ita­
lia, ad invest imenti in f ras tn i t tu ra l i : le a ree 
deboli h a n n o bisogno di essere infras t rut-
tu ra t e e invest imenti in f ras t ru t tura l i pos­
sono creare , anche nel breve per iodo, 
nuove occasioni di lavoro. Vi sono r isorse 
che possono essere des t ina te a ques to fine: 
abb i amo pa r l a to espl ic i tamente delle en­
t ra te derivant i dalle pr ivat izzazioni e dalle 
dismissioni. I provent i delle pr ivat izzazioni 
dell'INA e dell 'IMI sono già pa r i a 6500 
mil iardi : pa r l i amo di provvediment i che 
non sono s t ru t tu ra l i m a che pe r u n pe­
r iodo breve, come quello che a b b i a m o da­
vanti e che p u ò servire ad a l largare gli ef­
fetti della r ipresa, possono essere uti l izzati 
con profit to. I provent i delle pr ivat izza­
zioni future, dall'ILVA alla SME, al l 'ENEL 
o alla STET, anz iché essere lasciati al Te­
soro po t r ebbe ro essere uti l izzati pe r il 
1995, pe r il 1996 e p r e s u m o anche pe r u n a 
pa r t e del 1997 a fronteggiare ques ta emer ­
genza. Bada te che quella del l 'occupazione 
in ques to paese res ta un ' emergenza , se è 
vero, come è vero, che pe r tu t to il 1994 
avremo ancora u n calo del l 'occupazione. 
Vorrei inol t re far presente , anche se di 
ques to si discute poco, che le decisioni as­
sun te in ma te r i a di spesa (blocco dei pen­
s ionament i e a b b a s s a m e n t o della tu te la 
delle pensioni r ispet to alla stessa d inamica 
dell ' inflazione) a v r a n n o effetti sul l 'occupa­
zione di n o n poca consis tenza. Se si r iduce 
il po te re di acquis to delle pensioni , si fi­
n i rà col r i d u r r e i consumi di u n n u m e r o 
r i levante di famiglie i ta l iane e la d o m a n d a 

in t e rna res te rà sensibi lmente al di sot to 
delle d inamiche dell ' inflazione. 

Ciò n o n a iu ta i set tori che n o n espor­
t a n o e n o n dà cont r ibut i a l l 'occupazione. 
Bisogna cons idera re che, se si blocca l 'ac­
cesso alle pensioni pe r due ann i e mezzo, 
come si fa con l 'a t tuale m a n o v r a f inanzia­
ria, si cancella u n a quo ta notevole di turn 
over pe r il 1995, pe r il 1996 e pe r u n a 
p a r t e r i levante del 1997, con conseguenze 
devastant i sulla composiz ione quali tat iva e 
quant i ta t iva del l 'occupazione. Ecco pe rché 
a b b i a m o insistito affinché i provent i delle 
pr ivat izzazioni e delle dismissioni venis­
sero dest inat i subi to alla c reaz ione di 
nuove occasioni di lavoro, a t t raverso inve­
s t iment i inf ras t ru t tura l i . Vi è di più: in 
u n a fase di r ip resa n o n bisogna r idu r re , 
bensì i n c r e m e n t a r e la spesa des t ina ta alle 
r isorse immater ia l i . È assurdo , con t ropro­
ducen te ed inaccet tabi le che si taglino, pe r 
l ' anno a venire, i fondi dest inat i alla r i ­
cerca ed alla formazione . In Europa , dove 
si è deciso di sos tenere i processi di r iac­
cumulaz ione che si e r a n o attivati, si è in­
vestito p reva len temente in quelle r isorse 
immater ia l i che sono fondamenta l i pe r 
qualsiasi asset to produt t ivo degno di que ­
sto n o m e . Nella nos t r a m a n o v r a finanzia­
ria, invece, vengono ipot izzate soluzioni di­
verse, inaccettabil i , c redo, anche per lo 
stesso s is tema delle imprese ; m a n o n in­
t endo p a r l a r e degli interessi degli altri , mi 
l imito ad occupa rmi di quelli che t en to di 
r a p p r e s e n t a r e e qu ind i affermo che, co­
m u n q u e , tali soluzioni sono inaccettabil i 
pe r noi . 

Il c o o r d i n a m e n t o della spesa consent i ­
r ebbe n o n solo - come r i co rdavano i miei 
colleghi - di avere u n r i spa rmio consi­
s tente (se si r i cor re a tale s is tema pe r la 
spesa sani tar ia , è o p p o r t u n o farlo pe r tu t t i 
gli a l t r i capitoli), m a p e r m e t t e r e b b e anche 
di ind i r izzare la quo ta di r i sorse des t ina ta 
agli invest imenti verso a lcune a ree ed at t i ­
vità, in t empi ravvicinati . Anche lei, signor 
pres idente , h a d ich ia ra to di cons idera re 
i m p o r t a n t e l 'accordo del 23 luglio: con­
fesso di essere s empre p iù perplesso, direi 
add i r i t t u ra p reoccupa to , pe r ché tu t t i lo 
cons ide rano impor tan te , m a n o n c'è nes­
suno che voglia appl icar lo . Tale accordo, 



Atti Parlamentari - 149 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. RIUN. V CAMERA-5A SENATO — SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1994 

in ma te r i a di r icerca, innovazione, forma­
zione e pr ivat izzazioni cont iene afferma­
zioni precise, che sono to ta lmen te disat­
tese dalle ipotesi con tenu te nella m a n o v r a 
f inanziar ia . 

Per q u a n t o r igua rda la spesa sociale, 
sani tar ia e previdenziale , r i m a n e valido 
ciò che è s ta to de t to . Mi p e r m e t t o di far 
no ta re sol tanto a lcuni aspett i , che vi invito 
a non cons idera re marginal i . Uno r igua rda 
il ca ra t t e re complessivo dei r i spa rmi sulla 
spesa sani tar ia . Vi sono ipotesi di r iorga­
nizzazione che vanno incoraggiate ed ac­
can to a ques te esis tono ipotesi di tagli a 
breve t e rmine che negano la r iorganizza­
zione e la qualif icazione e finiscono pe r 
penal izzare gli stessi soggetti sociali. Da 
q u a l u n q u e p u n t o di vista si esamini la 
quest ione, la conseguenza r i m a n e ques ta : 
si t r a t t a e sa t t amen te delle stesse persone , 
lavorator i d ipendent i , che vedono t ras la t i i 
limiti di età per a n d a r e in pensione, o pen­
sionati - quindi , pe r sone già uscite dal 
m o n d o del lavoro - che si vedono penal iz­
zati dai provvediment i vara t i . Sa rebbe il 
caso di r ag ionare anche sul r a p p o r t o che 
in tal m o d o si t ende a d e t e r m i n a r e t r a la 
spesa ed il r edd i to . Vi sono, infatti, p r o ­
blemi concernen t i dir i t t i che n o n possono 
essere scavalcati così d is invol tamente 
come t ende a fare il Governo e n o n sa­
rebbe fuori luogo dedicare qua lche rifles­
sione anche a quest i temi . 

Vi è un 'u l t ima ques t ione conce rnen te la 
previdenza che des idero affrontare . È 
inaccet tabi le che tut t i i provvediment i in 
ma te r i a contenut i nella m a n o v r a f inanzia­
r ia r iguard ino in preva lenza la r i forma. 
Capisco, d 'a l t ra pa r te , che vi è u n a logica 
perversa in tali provvediment i del Go­
verno: si prevede, infatti, u n blocco t e m p o ­
r a n e o che si p r o t r a e fino al m o m e n t o in 
cui dovrebbe e n t r a r e in vigore la f inanzia­
ria, m a ques ta cont iene e lement i che n o n 
conce rnono i r i spa rmi per il 1995, bensì 
modif icano s t ru t t u r a lmen te gli assett i fu­
tur i . Tut t i quest i aspet t i v anno ridiscussi, 
pe r coerenza con ciò che il P a r l a m e n t o h a 
de l ibera to nel mese di luglio e pe r coe­
r enza con le affermazioni che sono s ta te 
fatte. Mi chiedo, infatti, di qua le r i fo rma 
sia possibile discutere , se sono già stat i 

stabiliti l 'età pensionabi le , il r end imen to 
fu turo ed il ca ra t t e re e le condizioni delle 
pens ioni in essere e di quelle che ve r r anno 
erogate . Mi r e n d o conto di n o n dover fare 
con voi ques ta polemica, m a p r i m a di en­
t r a r e in ques t ' au la ho visto gli spot che il 
Governo in tende diffondere in mate r ia 
previdenziale . 

Trovo n o n legitt imo che u n Governo 
utilizzi ques to s t r u m e n t o a sostegno di 
un ' ipotes i di legge. Al di là di ques to 
aspe t to par t icolare , cons idero incompren­
sibile l 'a t teggiametno di chi si d ichiara di­
sponibi le a d iscutere di r i forme e, con tem­
p o r a n e a m e n t e , decide, in a l t ra sede e in 
a l t ra forma, il ca ra t t e re delle modifiche 
s t ru t tu ra l i . I due aspet t i vanno tenut i di­
stinti e r idiscussi en t r amb i . Il r i spa rmio 
pe r il 1995 - quel lo che viene definito 
« blocco » - deve essere r idiscusso insieme 
agli al t r i interventi : t u t to ciò deve avvenire 
alla luce di un ' ipotes i di r i forma da collo­
care in u n appos i to disegno di legge, s t ral­
c iando dalla f inanziar ia tut t i i capitoli che 
abb i ano un ' inc idenza sul ca ra t t e re s t ru t tu­
ra le delle pensioni . Tali capitoli, come ab­
b i a m o già avuto m o d o di chiar i re , r iguar­
d a n o il r end imen to , l 'età pensionabi le 
(sotto il profilo sia del l 'anziani tà sia della 
vecchiaia) e la tu te la delle pensioni . Non è 
possibile pr ivare le pens ioni della p ro te ­
zione ass icura ta dall ' inflazione reale . I la­
vora tor i attivi h a n n o dalla loro pa r t e i 
con t ra t t i nazional i , con i relativi meccani ­
smi di recupero , la con t ra t t az ione di se­
condo livello e, spesso, le erogazioni unila­
teral i delle imprese . I pensionat i , dal canto 
loro, possono basars i esclusivamente sulla 
legge e su n ient ' a l t ro . Collegando le pen­
sioni all ' inflazione p r o g r a m m a t a , qua lun­
que sia la soluzione tecnica che si in tende 
ado t t a r e in tale prospett iva, le pensioni 
stesse sono c o n d a n n a t e a depotenziars i nel 
corso degli ann i dal m o m e n t o che, di volta 
in volta, d iminu i r ebbe la base di calcolo: 
da u n a serie di effetti che si sommereb ­
be r o sca tu r i rebbe u n a s i tuazione pe r cui si 
c o n d a n n e r e b b e r o mil ioni di ci t tadini ad 
avere u n a posizione diversificata, che t r a 
l 'a l t ro t ende rebbe a crescere progressiva­
mente , r i spet to ai c i t tadini che lavorano. 
Si t r a t t a di un ' ipotes i inaccettabile . 
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Il valore delle pensioni è quello al 
quale accennava in p recedenza Larizza: 
c redo che n o n si possa in a lcun m o d o ra­
gionare come se i pens ionat i fossero sog­
getti in condizione di d i spor re di u n a plu­
ral i tà di s t rumen t i con i qual i difendersi . 
Ment re i soggetti diversi da i pens ionat i -
r ipeto - h a n n o a disposizione u n a serie di 
s t rument i , due formali e u n o informale, 
per i pensionat i l 'unico s t r u m e n t o disponi­
bile è r app re sen t a to dalla legge. Se n o n 
col legheremo le pensioni all ' inflazione 
reale, f iniremo per c o n d a n n a r e milioni di 
pe rsone a subi re progress ivamente , nel­
l 'arco degli anni , u n a d iminuz ione del loro 
reddi to . Tut to ciò nella spe ranza che il li­
vello di inflazione si man tenga basso per ­
ché, se pe r ipotesi vi dovesse essere u n suo 
su r r i sca ldamento anche di a p p e n a qua lche 
punto , pe r gli ex lavorator i si p rospe t te ­
r ebbe ro condizioni davvero disastrose. 

Per le ragioni esposte c redo che oc­
co r ra p rocedere secondo logica, nel r i ­
spet to delle decisioni p r eceden temen te as­
sunte . L'auspicio è che dal la f inanziar ia 
vengano el iminate tu t te le disposizioni che 
r igua rdano l 'assetto futuro della previ­
denza e che si r id iscuta l 'assetto organico 
e s t ru t tu ra le di tale set tore, anche valu­
t a n d o le ipotesi di r i spa rmio per il 1995. 
Man tene re collegati i due aspet t i t r a di 
loro n o n solo n o n è accet tabi le pe r q u a n t o 
ci r iguarda , m a pens i amo che possa p r o ­
d u r r e qua lche compl icazione an che in 
sede di discussione p a r l a m e n t a r e . Tut to 
ciò che po r t a ad u n a modifica del 
« blocco » h a un ' inc idenza sull 'assetto 
s t ru t tu ra le (e viceversa). Non voglio inse­
gnare nul la a nessuno e n o n mi pe rme t t e ­
rei ma i di d a r e suggerimenti a voi, m a im­
magino che la conness ione at t ivata dal Go­
verno con il testo p resen ta to alla Camera 
rappresen t i u n a decisione che r e n d e r à dif­
fìcile, complessa e, forse, imprat icabi le , 
anche la vostra discussione. 

Al di là di ques to rilievo - mi p e r d o n e ­
rete pe r la so t to l inea tura - quel lo che a 
noi interessa è che si p roceda in m o d o 
coerente , nel senso cioè di s co rpora re le 
par t i collegate alla r iorganizzazione e di 
avviare u n a discussione contes tuale su 
ques t 'u l t imo aspet to e sui possibili r i ­

s p a r m i da conseguire pe r il p ross imo 
a n n o . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, do t tor 
Cofferati. Lei h a osservato che, successiva­
m e n t e ad u n a t ra t ta t iva condot ta con il 
Governo, ques t 'u l t imo, nel m o m e n t o in cui 
ha pred ispos to i testi normat ivi , p iut tos to 
che inser i re le n o r m e in ma te r i a previden­
ziale in u n a sor ta di p rovvedimento « scol­
legato », ha ant ic ipa to la p resen taz ione di 
tali disposizioni r i comprendendo le nel di­
segno di legge collegato. 

Voglio fare r i fe r imento anche ad al­
cune considerazioni emerse nel corso del­
l 'audizione in ques ta sede del Governa tore 
della Banca d'Italia, visto che oggi viene 
p ropos to di n o n p rocede re ad intervent i 
s t ru t tura l i , sui qual i si po t r ebbe riflettere 
in seguito, ne l l ' ambi to del l 'esame di u n o 
specifico disegno di legge: a n d r e b b e di 
conseguenza m a n t e n u t a invar ia ta u n a 
cer ta s i tuazione, pe r a n d a r e avanti in 
qua lche m o d o . Ebbene , d u r a n t e l 'audi­
zione che r icordavo, il Governa tore della 
Banca d'Italia, fra le a l t re considerazioni 
relative al d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia , q u a n d o gli è s ta to 
chiesto se si potesse a n c o r a r inviare u n a 
modifica s t ru t tu ra le del s is tema previden­
ziale, ha fatto p resen te che, t r a gli ele­
men t i a grandiss ima r i levanza pe r i mer ­
cati in ternazional i , ai fini del man ten i ­
m e n t o di u n basso tasso di interesse, vi e ra 
p r o p r i o l 'esigenza di u n segnale da pa r t e 
dell 'Italia in o rd ine alla modifica s t ru t tu­
ra le del s is tema previdenziale , da inser i re 
necessa r i amente nel d o c u m e n t o di p r o ­
g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia . 

Voglio d u n q u e p o r r e u n a d o m a n d a ai 
r app re sen t an t i sindacali , cons ide rando 
q u a n t o essi h a n n o osservato con riferi­
m e n t o all ' ipotesi di u n a m a n o v r a più ocu­
la ta ed incisiva sulle en t r a t e (con 5 mila 
mil iardi in più), in m o d o da bi lanciare il 
ve rsan te fiscale e quel lo del con ten imen to 
delle spese, a t t raverso la c o n t e m p o r a n e a 
r iduz ione delle previsioni relative alla p re ­
videnza; s e m b r e r e b b e così possibile r ie­
qu i l ib ra re la manovra , anche sulla base di 
a lcuni dat i relativi all ' INPS, espost i dal 
commissa r io Colombo, secondo il qua le al-
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curii provvediment i po t r ebbe ro de te rmi ­
n a r e impor t i p iù bassi di fabbisogno. Desi­
de ro quindi chiedervi: o p e r a n d o in tal 
modo, non si po t r ebbe incor re re nuova­
men te nella spirale perversa del r ia lzo dei 
tassi d ' interesse ? Se, infatti, ci s a rebbe 
consent i to di r i s p a r m i a r e oggi 5 mila mi­
l iardi sulla ques t ione previdenziale , r in­
viando la r i fo rma alla discussione del l 'ap­
posi to disegno di legge, tut tavia, nel m o ­
m e n t o in cui tale r i fo rma scompar isse dal­
l 'ambito del disegno di legge immed ia t a ­
m e n t e collegato alla m a n o v r a finanziaria, 
n o n si d a r e b b e sos tanz ia lmente u n segnale 
negativo ? 

È p u r vero che il disegno di legge 
« scollegato » po t r ebbe essere discusso su­
bito dopo, m a il segnale r a p p r e s e n t a t o dai 
50 mila mil iardi della manovra , che è s ta to 
fornito ai merca t i ed app rezza to positiva­
mente , po t r ebbe essere vanificato; si po­
t r ebbe qu ind i d e t e r m i n a r e u n a u m e n t o 
improvviso dei tassi di interesse, pe r u n a 
m a n c a n z a di credibil i tà r i spet to a q u a n t o 
è s ta to oggetto di u n amp io dibat t i to , da 
c inque mesi a ques ta pa r t e . Ment re , dun ­
que, si r i spa rmie rebbe u n a decur t az ione 
di 5 mila mil iardi nel se t tore previden­
ziale, si de t e rmine rebbe u n a l t ro grave ef­
fetto sul versante dei tassi, t r a l 'a l t ro supe­
r iore a quel lo indicato, pe rché ogni p u n t o 
percen tua le di a u m e n t o dei tassi, r i spet to 
ad u n debi to pubbl ico di 2 mil ioni di mi­
liardi, c o m p o r t a u n esborso aggiuntivo n o n 
di 16 mila m a di 20 mila miliardi . . . 

SERGIO D'ANTONI, Segretario generale 
della CISL. Se si calcola in media d 'anno. 

PRESIDENTE. Vorrei qu ind i che il sin­
daca to ci fornisse u n a r isposta a tale p r o ­
posito. È u n a rgomen to che d o b b i a m o af­
f rontare : se l 'equil ibrio della m a n o v r a va 
r ipor t a to sul p i ano del l 'entra ta , con u n a 
d iminuz ione del l 'onere previdenziale , la­
sc iando da p a r t e i 5.700 mi l iard i p iù i 
circa 2 mila mi l iardi delle pens ioni d 'an­
nata , p o t r e m m o s u p e r a r e l 'a t tuale m o ­
m e n t o e poi, a bocce ferme, d iscutere sulla 
manovra , m a n o n vi s a r ebbe ro effetti sui 
tassi d ' interesse ? 

Passando ad u n a l t ro a rgomento , con 
r i fe r imento alle re t r ibuz ioni dei lavorator i 
d ipendent i , ho già da to a t to di u n grandis­
s imo con t r ibu to offerto dai s indacat i alle 
possibili tà di r i lancio dello sviluppo e del­
l 'occupazione, con gli accordi sul costo del 
lavoro del 1992 e del 1993. Ebbene , nel­
l ' ambi to della politica dei reddit i , il fine 
persegui to e ra quel lo di far coincidere l'in­
flazione p r o g r a m m a t a con quel la reale. . . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Si­
gnor pres idente , è u n a tautologia ! 

PRESIDENTE. At tenda le conseguenze, 
a t tent i ss imo onorevole Mattioli ! Il fine ul­
t imo e ra quello: n o n mi sto p r o n u n z i a n d o 
sul p r o b l e m a del tasso p r o g r a m m a t o o 
rea le d' inflazione pe r le pensioni di vec­
chiaia . Il g iorno che si dovesse a r r ivare a 
questo , il tasso di inflazione p r o g r a m m a t a 
appl ica to alle pens ioni ve r rebbe a coinci­
de re con il tasso di inflazione reale . La po­
litica dei reddi t i po r t a t a avanti con questa 
m a n o v r a m i r a a p p u n t o a raggiungere que­
sto r isul ta to, che n o n de t e rmine rebbe al­
c u n o scol lamento delle pensioni r ispet to 
alle re t r ibuz ioni . 

Per q u a n t o r igua rda l 'entrata , in se­
guito ad u n esame del d o c u m e n t o di p ro ­
g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia , di 
tu t t i gli att i p rodo t t i dal Governo e della 
pubblicis t ica su ques to a rgomento , c redo 
di po te r af fermare che, anche se nel prov­
ved imento n o n si p a r l a di modifica del si­
s t ema fiscale, gli intervent i s t ru t tura l i 
messi in a t to dalla m a n o v r a possono es­
sere individuat i p iù sul versan te delle im­
poste che su quel lo della previdenza. È 
s ta to det to, infatti, che s iamo alla vigilia di 
u n a r i forma fondamenta le del s is tema fi­
scale del paese, r i forma della qua le la ma­
novra al nos t ro e same costituisce u n 
p r i m o passo . L'obiettivo è di far affiorare 
il s o m m e r s o che oggi in Italia, secondo le 
affermazioni del min is t ro delle finanze ed 
i da t i contenut i nel d o c u m e n t o di p ro ­
g rammaz ione , a m m o n t a a 150 mila mi­
l iardi . Po r t a re alla superficie ques to som­
merso , ol t re a d e t e r m i n a r e u n allarga­
m e n t o della base contr ibut iva, costitui­
r ebbe u n p r i m o passo nel r a p p o r t o di 
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chiarezza t ra il c i t tadino e l ' amminis t ra ­
zione finanziaria, pe r a r r iva re poi al pas ­
saggio t ras la to dal l ' imposizione indi re t ta a 
quella diret ta . 

Per tan to , se posso c o m p r e n d e r e che la 
manovra p u ò essere cons idera ta poco inci­
siva, n o n r i tengo giusto af fermare che essa 
non rappresen t i u n in tervento s t ru t tu ra le . 
Sa rebbe s ta ta un 'az ione sol tanto congiun­
tura le se, come nel passato , si fosse messa 
in a t to u n a m a n o v r a corret t iva che la­
sciasse pe rò ina l te ra to il p r o b l e m a della 
base contr ibut iva. Se n o n si è riuscit i a ot­
tenere r isul tat i nella lotta all 'elusione e al­
l 'evasione fiscale in diciotto anni , n o n vedo 
come sia possibile improvvisamente , nel­
l 'arco di pochi mesi, raggiungere ques to r i ­
sul ta to r ivoluzionario . 

La volontà che mi s e m b r a di po te r co­
gliere nel l 'azione del Governo oggi è quella 
di avviare l ' ins taurazione di u n r a p p o r t o 
di ch iarezza t r a il c i t tadino e l ' ammini­
s t raz ione f inanziar ia che por t i a l l 'emer­
sione dei 150 mila mil iardi che sono ve­
nut i a m a n c a r e alle casse dello Stato, per 
poi p resen ta re en t ro la fine del l ' anno u n a 
propos ta di r i forma complessiva del si­
s tema fiscale della quale , r ipeto, quella al 
nos t ro esame r app re sen t a solo u n p r i m o 
passo. 

ROBERTO ROSSO. Ho ascol tato con 
mol to interesse le re lazioni dei segretar i 
dei t re maggiori s indacat i i taliani, m a vo­
levo fare u n a riflessione a pa r t i r e dal da to 
che ha mosso la m a n o v r a al nos t ro esame. 
Lo scorso a n n o con u n a s i tuazione econo­
mica che scontava pe r la p r i m a volta dopo 
decenni u n a d iminuz ione dello 0,7 del PIL, 
cara t te r izza ta da u n a forte r ipresa , anche 
se n o n diffusa allo stesso m o d o in tu t to il 
paese, si è avuto u n differenziale r ispet to 
ai tassi di interesse tedeschi del 2,5 pe r 
cento. 

Abb iamo oggi, con indicator i economici 
che segnalano ques to paese alla r ibal ta 
dell 'OCSE pe r q u a n t o r iguarda la r ipresa, 
u n differenziale di q u a t t r o punt i . Questo, 
per u n a n i m e consenso di t an te a l t re par t i 
sociali che a b b i a m o ascol tato p r i m a di voi, 
è dovuto anche ad u n a riflessione psicolo­
gica, ad u n a cons ta taz ione che i merca t i 

in te rnaz iona l i fanno sul l ' incapaci tà del no­
s t ro sistema, anche alla luce di u n cer to 
t ipo di poli t iche s t ru t tu ra l i di r iequi l ibr io 
che ci sono state nel Governo Amato e nel 
successivo Governo Ciampi, di in tervenire 
a lmeno su qua lcuna delle t re quest ioni 
s t ru t tu ra l i che coinvolgono la spesa in 
ques to paese, cioè gli s t ipendi della m a c ­
ch ina complessiva dello Stato, le pensioni 
e la sani tà . Queste sono, infatti, le t re 
g rand i voci; sulle a l t re si p u ò compiere 
u n a serie di manov re che possono essere 
forti r i spet to al par t ico la re m a leggere r i­
spet to alla sostanza, pe rché l ' incidenza sa­
r ebbe subi to onerosiss ima. 

SERGIO COFFERATI, Segretario gene­
rale della CGIL. Forse h a n n o qua lche d u b ­
bio in aggiunta a quelli che h a indicato 
l e i ! 

ROBERTO ROSSO. Questi sono i 
dubb i ! 

SERGIO COFFERATI, Segretario gene­
rale della CGIL. Che abb iano qua lche d u b ­
bio è fuor di dubb io - scusate il bisticcio 
- m a che s iano questi . . . 

ROBERTO ROSSO. Queste sono valu­
tazioni poli t iche che possono differenziare 
il sot toscr i t to dai nos t r i in ter locutor i . Però 
ques to è il da to di fatto. 

Orbene, se da subi to n o n si fosse inter­
venut i in m a n i e r a convincente su qua l cuna 
delle pr incipal i fonti di d is tors ione della 
spesa (poi d i rò pe rché pa r lo di distorsioni) 
n o n si s a rebbe po tu to p u n t a r e a quell ' in­
vers ione del da to psicologico che condi­
z iona u n differenziale di tasso non consta­
tabile negli indicator i economici del nos t ro 
paese . Noi s app i amo - e voi sapete assai 
meglio di m e - ad esempio, che nel si­
s tema previdenziale i ta l iano vi sono a lcune 
pecul iar i tà che ne fanno n o n u n s is tema di 
welfare state, se cons ider iamo che il wel-
fare state è appl ica to anche da al t r i paesi 
ne l l ' ambi to dell 'OCSE, m a di super welfare 
state, dal m o m e n t o che il nos t ro è l 'unico 
paese in cui esistono le pensioni di anzia­
ni tà - cioè, di fatto, il p ens ionamen to ant i ­
c ipato p r i m a del l imite di vecchiaia - , l'u­
nico che negli ann i passat i h a fatto scon-
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tare , sopra t tu t to ai d ipendent i statali , pen­
s ionament i n o n sol tanto ant ic ipat i m a su-
perant ic ipa t i . Anche in ques ta m a n o v r a -
devo dir lo con mol ta chiarezza , pe rché r i­
manga agli at t i - n o n mi p a r e si sia inciso 
sufficientemente su ques to fronte. Inol tre , 
il nos t ro è l 'unico paese a l l ' in terno del­
l'OCSE che sconti due pun t i di aggrega­
zione sul s is tema previdenziale , anz iché 
l 'I,5 del s is tema tedesco o 1*1,3 del s is tema 
francese; è d u n q u e quel lo che po r t a all '80 
per cento l ' integrazione, r i spet to al 60 pe r 
cento del s is tema tedesco e a quas i il 50 
per cento del s is tema francese, m e n t r e in 
Inghi l ter ra vi è add i r i t t u ra u n s is tema di 
integrazione pensionist ica che, in t e rmin i 
reali, equivale a 600 mila lire. Dunque , 
oggi che il s indaca to ha pos to in mol te oc­
casioni l 'esigenza di c r ea re condizioni di 
pe requaz ione pe r po te r e n t r a r e nel mer ­
cato di Maas t r ich t in condizioni pa r i t a r i e 
per q u a n t o r igua rda la concor renza , r i­
tengo che ques to p rob lema , con disegno di 
legge o con decreto-legge, con il blocco o 
senza blocco, in qua lche m o d o debba es­
sere affrontato, dal m o m e n t o che l 'inver­
sione di t endenza che si r i scont ra in que­
sta legge f inanziar ia confe rma anco ra u n 
super welfare. Cioè, noi n o n ci s i amo por­
tat i a livello del welfare state degli al t r i 
paesi m a s iamo a n c o r a al di sopra : l'ali­
quota dell '1,75 per cento, che sca t te rà a 
pa r t i r e dal 1996, lascerà il s is tema pensio­
nistico i ta l iano al di sopra di qualsiasi al­
t ro s is tema in a m b i t o OCSE. Si po t r à an­
che m o d u l a r e d iversamente il m o d o in cui 
intervenire, m a quel lo che h o indica to mi 
s embra u n da to consta tabi le ed al qua le ci 
si p u ò difficilmente oppo r r e . 

Un 'u l t ima riflessione, p r i m a di a r r iva re 
alla d o m a n d a , è che avevo già sent i to il se-
gra tar io D'Antoni pa r l a re , nel corso di u n a 
t rasmiss ione in con t radd i t to r io con il mi ­
nis t ro Mastella, di due ann i e mezzo di 
blocco dei pens ionament i : in effetti, si 
t r a t t a di u n a n n o e t re mesi, pe rché va dal 
novembre di quest 'anno al febbraio 1996. 

PIETRO LARIZZA, Segretario generale 
della UIL. Va a finire a gennaio 1997, per ­
ché tu t te le pensioni d e c o r r o n o a regime 
dal 1° gennaio. Quindi , se il blocco viene 

levato a pa r t i r e da febbraio, vuol di re che 
si va a finire a gennaio de l l ' anno succes­
sivo. 

ROBERTO ROSSO. È u n a correz ione 
di cui bisogna t ener conto . 

SERGIO D'ANTONI, Segretario generale 
della CISL. Basta leggere come è scri t ta la 
n o r m a . 

ROBERTO ROSSO. È in teressante . 
Leggendo febbraio 1996, consideravo que­
sta da ta . 

Fa t t a ques ta considerazione, con la 
m a n o v r a sul s is tema pensionist ico, n o n si 
p ropongono tagli alla capaci tà di reddi to 
dei c i t tadini (d 'accordo sul blocco del tur­
nover e qu indi sul non ingresso nel si­
s t ema del lavoro di al t r i ci t tadini, in consi­
de raz ione de l l ' a l lungamento del pe r iodo di 
lavoro), m a c'è s e m m a i u n a r ichiesta di so­
l idar ie tà aggiuntiva a chi a 52 o a 53 anni 
si vedeva o r m a i p ross imo alla pens ione e 
n o n po t r à invece anda rc i per effetto del­
l ' a l lungamento dei t e rmin i di pens iona­
m e n t o o subi rà u n a r iduz ione reddi tua le 
in caso di co l locamento ant ic ipato in pen­
sione se vor rà a n d a r e in pens ione dopo il 
blocco (al mass imo, ques to sa rà u n taglio 
u l te r iore m a che n o n interviene in questo 
m o m e n t o , pe rché il r i fe r imento è ancora 
alla total i tà del redd i to e n e p p u r e all '80 
pe r cento di esso). 

SERGIO COFFERATI, Segretario gene­
rale della CGIL. Questo vale pe r gli attivi, 
m a per i pens ionat i c'è u n a r iduzione del 
reddi to . 

ROBERTO ROSSO. Per i pens ionat i la 
r iduz ione del redd i to che h o avuto m o d o 
di cons ta ta re è sol tanto relativa al l 'adegua­
m e n t o all ' inflazione, m a vale a ques to p ro ­
posi to q u a n t o diceva p r i m a il presidente , 
cioè che se davvero la politica dei reddi t i è 
r igorosa, l ' inflazione p r o g r a m m a t a do­
vrebbe co r r i spondere a quella reale . L'a­
deguamen to all ' inflazione p r o g r a m m a t a 
anz iché a quella reale, secondo le dichia­
raz ioni rese da esponent i di ques to Go­
verno - poi voglio vedere se ci sa rà un ' in­
dicazione normat iva in ques to senso -
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viene scontato, in t e rmin i di possibile pe­
nal izzazione, sol tanto nel l imite del l 'un 
per cento, pe rché a l t r iment i , se lo scar to 
t r a inflazione p r o g r a m m a t a e inflazione 
reale fosse super iore al l 'un pe r cento, ver­
r ebbe r inegoziato (Commenti). Questa è la 
d ichiaraz ione del min is t ro ! 

RENZO INNOCENTI. Ne ha fatte t an te 
di d ichiarazioni il min is t ro ! 

ROBERTO ROSSO. Ho p remesso che a 
ques ta d ichiaraz ione dovrebbe seguire u n a 
no rma , pe r non r i t rovarci - come dire -
in b raghe di tela ! È s ta ta u n a d ichiara­
zione del min i s t ro Dini. 

Da ques to p u n t o di vista, l 'unico scar to 
reale è ques to del l 'un pe r cento . Dall 'al tro 
lato, vi è la di lazione dal novembre 1995 al 
gennaio o al febbraio 1996 dell ' integra­
zione sullo scat to. Quindi, u n taglio vera­
men te molto, mol to basso. 

PIETRO LARIZZA, Segretario generale 
della UIL. Credo si possa d i re cor re t ta ­
men te che si t r a t t a di u n a abrogaz ione e le 
dico perché . Se ogni anno , per legge, h o 
dir i t to a u n inc remen to del l 'un pe r cento, 
dopo 10 ann i debbo avere dieci incre­
menti , giusto ? Se lei fa il conto degli ul­
t imi 12 anni , vedrà che si a v r a n n o nove 
increment i . 

ROBERTO ROSSO. Non so di ques to 
conto, m a in t e rmin i real i è solo u n a dila­
zione di 3-4 mesi . 

PIETRO LARIZZA, Segretario generale 
della UIL. N o ! 

ROBERTO ROSSO. Compu to che far 
sl i t tare l ' integrazione dello scat to da no­
vembre a febbraio compor t a q u a t t r o mesi 
di r i t a rdo e n o n a l t ro (Commenti). 

Un'ul t ima riflessione pe r q u a n t o r i­
gua rda il sud. In ques ta Commissione ce 
ne s iamo occupat i a lungo e sono s ta to an­
che re la tore sul disegno di legge di conver­
sione del decreto-legge in ma te r i a di a ree 
depresse . Abb iamo consta ta to , sopra t tu t to 
negli u l t imi tempi , dalla soppress ione del­
l'Agenzia, che a mol te cifre scri t te sulla 
car ta cor r i spondeva un ' incapac i tà sostan­

ziale - d a p p r i m a pe r limiti posti dalla te­
sorer ia e poi, dal la soppress ione dell 'Agen-
sud, per limiti di funz ionamento dell 'at­
tua le in tervento o rd ina r io - a far sì che 
anche le poste disponibil i potessero essere 
erogate . Su ques to chiedo che anche il sin­
daca to faccia u n a riflessione, pe rché c redo 
che dovrebbe essere e lemento di concer ta ­
zione c o m u n e quel lo del miglior funziona­
m e n t o della macch ina amminis t ra t iva , an­
che dal p u n t o di vista dei d ipendent i che vi 
o p e r a n o . 

Da ques to p u n t o di vista, q u a n t o dice­
vano Cofferati e D'Antoni sul fatto che 
nella f inanziar ia di ques t ' anno n o n c'è la 
previsione di fondi nazional i di integra­
zione del cof inanz iamento CEE - s apendo 
che nel sessennio sono stati previsti 97 
mila mi l iard i complessivi, t r a finanzia­
m e n t o CEE e f inanz iamento naz ionale -
deriva anche dal fatto che - salva la vo­
lontà di a n d a r e ad acquis i re quei 97 mila 
mil iardi , m e n o i 19 mila pregressi - per­
m a n e l 'esigenza di r iuscire a lmeno ad e ro­
gare i 50 mila mil iardi r imodula t i dal 
CIPE, che n o n r iescono anco ra ad affluire 
ai des t ina ta r i p r o g r a m m a t i . Tant 'è che su 
ques ta s o m m a ques t ' anno abb iamo rile­
vato pe r la p r i m a volta u n inc remen to in 
t e rmin i reali : da i 10 mila mil iardi di s tan­
z i amen to o rd ina r io dell 'Agenzia pe r il 
Mezzogiorno, q u a n d o ancora essa funzio­
nava, e da l l ' azze ramen to quasi totale degli 
u l t imi due ann i si è passat i adesso a 12 
mila mil iardi . 

Questo, in qua lche modo , serve a con­
t rob i lanc ia re le vostre indicazioni , s apendo 
che bisognerà prevedere le condizioni pe r 
ut i l izzare il cof inanz iamento en t ro limiti 
u l ter ior i . Nel p ross imo a n n o dovremo ren­
der conto alla CEE di 1.000 mil iardi a 
m a r z o e di 18.000 mil iardi en t ro il di­
c e m b r e 1995, con u n a s i tuazione di can­
t iere al di sot to del 50 pe r cento e con 
u n a incapaci tà di resocontaz ione da t a an­
che dal fatto che in molt i casi gli enti 
locali, u n a volta o t tenut i i fondi dalla CEE, 
li h a n n o s torna t i verso a l t re dest inazioni . 
E siccome lo S ta to naz iona le è malleva­
do re e responsabi le della des t inaz ione fi­
nanz ia r i a dei fondi dovrà rest i tuir l i alla 
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CEE se n o n r iusc i rà ad o t t enere i r en ­
diconti degli ent i locali. 

BRUNO SOLAROLI. S a r ò rapidiss imo, 
anche perché , dovendo iniz iare in Com­
missione, dopo la vost ra audiz ione, il di­
bat t i to generale sulla legge finanziaria, po ­
trei consegnare al p res iden te lo s tenogra­
fico di ques ta audizione, in q u a n t o condi­
vido sia le valutazioni di ca ra t t e r e genera le 
che avete espresso sia le ques t ioni che 
avete posto. 

Ciò che c o m u n q u e auspico è che in 
ques to dibat t i to p a r l a m e n t a r e le r isposte 
che v e r r a n n o dalla maggioranza s iano di­
verse dalle p r i m e che avete ascol ta to nel 
corso di ques ta audiz ione . Devo dire, in­
fatti, che il m o d o in cui sono stat i affron­
tat i ta luni aspet t i mi h a lasciato es te r re ­
fatto, anche se n o n h o dubb i che, da p a r t e 
dei r app re sen t an t i della maggioranza , la 
discussione p a r l a m e n t a r e sa rà parz ia l ­
m e n t e diversa r i spet to a quel la che qui 
avete ascol tato. 

Il nos t ro pres idente , o l t re a cogliere 
nuovamen te l 'occasione di farsi p r o m o t o r e 
delle posizioni del Governo, di fronte alla 
vostre cri t iche r i spet to alla p a r t e fiscale 
della manovra , in sos tanza vi ha r ipaga to 
r icordandovi u n o spot televisivo del min i ­
s t ro Tremont i , cioè che è in ar r ivo la rivo­
luzione fiscale. Dal can to suo, l 'onorevole 
Rosso ha fatto u n a cons ideraz ione in teres­
sante, p e r ò è pa r t i to da u n p u n t o che h a 
sot tovalutato nella sua po r t a t a rea le 
q u a n d o ha de t to che con Ciampi il diffe­
renzia le dei tassi di in teresse con la Ger­
m a n i a e ra del 2 pe r cento, m e n t r e oggi, 
con la r ip resa economica, eccetera, s i amo 
al 4 pe r cento . A suo avviso, quindi , consi­
de ra to che il differenziale in ques t ione è 
passa to dal 2 al 4 pe r cento, n o n res ta al­
t ro che lavorare sui g rand i aggregati di 
spesa pubbl ica e così via. 

Ma pe rché il collega Rosso n o n si 
chiede pe r quale motivo il differenziale è 
passa to dal 2 al 4 pe r cen to ? Perché n o n 
si chiede come o p e r a r e in ques ta si tua­
zione per farlo r id i scendere ? Onorevole 
Rosso, con ques ta m a n o v r a s t i amo pa­
gando u n a tassa che pot re i c h i a m a r e Ber­
lusconi o del Governo del polo della li­

ber tà , u n a tassa che ha cont r ibu i to a por ­
t a r e a 50.000 mil iardi u n a m a n o v r a che 
poteva essere di 20.000 mil iardi . Come op­
posizione p o t r e m m o p re sen t a r e u n emen­
d a m e n t o : che 30.000 mil iardi di ques ta 
m a n o v r a la paghino gli elet tori del polo 
della l ibertà . Ma n o n voglio scendere nel 
mer i t o di quest ioni di cui av remo m o d o di 
d iscutere in a l t re sedi. 

Premesso , invece, che ci fa remo car ico 
di essere coerent i r i spet to ad un ' impos ta ­
zione che condividiamo, voglio solo r imar ­
ca re t r e punt i . Sulla p a r t e sociale concor­
d iamo, m a s iamo preoccupa t i pe r ciò che 
a t t iene ai temi dello svi luppo e dell 'occu­
pazione, i qual i ci s e m b r a n o ri levanti 
q u a n t o la ques t ione sociale, anche se ci 
r e n d i a m o conto che il m o d o in cui in que­
sta m a n o v r a viene affrontato il p rob lema 
delle pensioni e, in par te , quel lo della sa­
ni tà d e t e r m i n a u n a reaz ione più forte per­
ché coglie nella c a rne viva, pe r così dire. 
Ripeto, s i amo preoccupa t i del m o d o in cui 
ques ta legge finanziaria affronta le que­
stioni dello sviluppo e del lavoro, che noi 
cons ider iamo, invece, e lement i decisa­
m e n t e ri levanti . 

Voglio d i re che anche qui s iamo all ' in­
t e r n o della logica del fai da te che punisce 
le a ree deboli e scambia le minor i tasse e i 
minor i tagli sulle poli t iche di se t tore con 
la l iber tà di muovers i . 

Anch ' io sono convinto che s iamo di 
fronte ad un ' a l t r a g rande sot tovalutazione. 
Diceva Lar izza che il se t tore dell 'edilizia è 
in crisi; sono stati azzera t i la legge Merloni 
e l 'art icolo 6 della legge finanziaria (se 
p u r e discutibili, pe r ché nessuno di noi 
a m a i vincoli). Però, la soppress ione di 
ques te n o r m e n o n h a p rodo t to a lcun ef­
fetto: ciò vuol d i re che il ma le sta altrove. 
In ques to modo, c o m u n q u e , si a b b a n d o n a 
la l inea del l ' in tervento r igoroso della pub ­
blica ammin i s t r az ione . Cosa che, pu r ­
t roppo , fa anche ques ta legge finanziaria, 
nel senso che le soluzioni p ropos te a l t ro 
n o n sono che pannicel l i caldi e coper tu re 
del l ' immagine. 

Per q u a n t o r igua rda la ques t ione del­
l 'orar io di lavoro e dei 5 giorni, capisco 
che si t r a t t a del t r as fe r imento a livello na­
zionale del model lo lombardo , pe rò devo 
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dire che n o n mi p a r e sia u n e lemento che 
por t a r i sparmio , anzi se cons ider iamo le 
t radiz ioni e le singole rea l tà poss iamo 
c o m p r e n d e r e che il model lo p u ò p r o d u r r e 
inconvenienti , inefficienze, u n difficile r a p ­
por to con gli u ten t i e maggiori spese. 

Un 'a l t ra ques t ione r i levante è quella 
delle dismissioni. Anche qui s iamo 
air« a r ia fritta », nel senso che da ann i or­
mai discut iamo, anche t r a di noi, di di­
smissioni e di come si d ismet te il p a t r i m o ­
nio pubbl ico; su ques to t e m a si sono svolte 
sedute in Commissione ed in Assemblea, 
m a n o n s iamo anco ra app roda t i a nul la . 
Vi è u n g rande pa t r imon io immobi l ia re -
r ispet to al quale vi è anche u n a d o m a n d a 
del l 'u tenza reale - che non si riesce a di­
smet tere , u n pa t r imon io che po t r ebbe es­
sere usa to pe r fini di sostegno, di sviluppo 
e di invest imento. Anche tale ques t ione 
viene affrontata a l l ' acqua di rose, addir i t ­
t u r a facendo passi indie t ro r ispet to al 
passato . 

L'ul t imo t ema che des idero so t topor re 
alla vostra a t tenz ione è quello relativo al­
l ' andamento del 1994. Voi g ius tamente vi 
lagnate, m a anche noi lo facciamo pe rché 
n o n ci vengono più forniti i dat i relativi al­
l ' andamento delle en t ra te , nonos t an te ciò 
sia previsto dalle leggi sulla pubbl ica con­
tabili tà. Inoltre, n o n ci vengono fornite le 
relazioni t r imes t ra l i di cassa, utili pe r co­
noscere la s i tuazione del fabbisogno dello 
Stato e della pubbl ica ammin i s t r az ione 
(l 'ult ima re lazione risale a marzo) . Ab­
b iamo posto la ques t ione pe r let tera, l 'ab­
b i amo r ip ropos ta e d iba t tu ta : c redo vi sia 
u n po ' di a r roganza nel n o n consent i re al 
Pa r l amen to di svolgere u n a discussione 
vera che p r e n d a spun to dalla conoscenza 
dei dat i reali . Per il 1994, ad esempio, il 
min is t ro Tremont i l amen ta u n a d iminu­
zione delle en t ra t e del 17 pe r cento, m a in 
sede di rendicont i mensil i si dice, a p r o p o ­
sito de l l ' andamento del fabbisogno, che 
ques t ' anno è migliore de l l ' anno scorso. 
Non r iusc iamo a capi re se le en t r a t e calino 
o no (nel secondo caso s a r e m m o di fronte 
ad u n a sot tos t ima delle en t ra t e r i spet to al 
1995, t enendo conto della r ip resa dell 'eco­
nomia) . Senza la base di r i fer imento del 
1994, diventa difficile rag ionare sul 1995. 

Questo è u n e lemento essenziale, se si 
vuole avere u n q u a d r o rea le della si tua­
zione pe r po te r va lu ta re la po r t a t a dell 'en­
t i tà complessiva della manovra . Mi p a r e 
i m p o r t a n t e sapere se le en t r a t e s t iano ca­
l ando e come si r a p p o r t i n o alla s i tuazione 
economica del 1995 e conoscere l 'anda­
m e n t o del fabbisogno. 

Ovviamente anche noi s iamo convinti 
che occor ra r i m a n e r e sui 50 mila mil iardi : 
ques ta cifra n o n è in discussione. Anzi, su 
ques to p iano, r i t en iamo che vi possano es­
sere pericoli e s i tuazioni aper te . Mi riferi­
sco, ad esempio, all ' ipotesi di r i en t ro dei 
tassi d ' interesse, m e n t r e s app i amo benis­
s imo che ci t rov iamo anco ra in u n a fase in 
cui le aste dei BOT regis t rano u n a cre­
scente par tec ipazione , pe r cui è es t rema­
m e n t e difficile prevedere r iduzioni di 
spesa su tale versante . 

Ciò det to, n o n è mia in tenzione avviare 
u n a sor ta di p ing-pong con voi, anche per­
ché la pal l ina dovremo cercare di schiac­
ciar la dalla pa r t e della maggioranza e del 
Governo ! Ciò che mi interessa è r ibad i re 
che condivid iamo la vostra impostaz ione e, 
pe r q u a n t o ci compete , ci fa remo carico, 
nella bat tagl ia pa r l amen ta r e , di sos tenere 
gli aspet t i fondamenta l i delle vostre p r o ­
poste . Ovviamente gli in ter locutor i pr incipi 
s a r a n n o la maggioranza e il Governo. Que­
sto è il p u n t o vero della s i tuazione. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Con­
divido p i e n a m e n t e il q u a d r o che ci è s ta to 
p resen ta to . Anzi, r imango u n po ' s tupito, 
signor pres idente , q u a n d o lei indica le p re ­
messe pe r u n vero e p r o p r i o a l l a rgamento 
s t ru t tu ra le ; pe rché l'effetto di u n a cont ra t ­
tazione, di u n pa t teggiamento è cer ta­
m e n t e quel lo di far emergere ciò che ille­
c i t amente è s ta to occultato, m a di farlo 
emergere in u n a misu ra ovviamente pat ­
teggiata, che d u n q u e r iduca (r ispet to ad 
u n a prospet t iva quale l'illecito d a r e b b e a 
p re tendere ) la base imponibi le come ef­
fetto della cont ra t taz ione ; e ciò in u n 
clima, che il Governo ci fa in t ravedere , in 
cui m a n c a u n a reale volontà di persegui re 
l 'evasione. Temo pe r ò che anche nella con­
t r a t t az ione si ce rche rà di t i r a r e verso il 
basso . È u n po ' come dire : se r i spe t to ai 
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150 mila mil iardi che mi a t tendo , ne ca­
verò 13 mila, è c o m u n q u e meglio di 
n iente . Il che è mol to p reoccupan te pe r il 
paese . 

Ho sent i to anche s tasera il collega 
Rosso p a r l a r e di supe r welfare in u n con­
fronto con al tr i paesi, in cui c e r t amen te le 
pensioni possono anche essere p iù conte­
nu te pe rché h a n n o servizi efficienti, pe r 
avere i qual i r inuncere i a qualsiasi r ad ­
doppio o t r ipl icazione della pens ione . La-
r izza ha r i co rda to che in Italia il valore 
medio delle pens ione è di 11 mil ioni lordi . 
Ebbene definire questo , a fronte dell 'at­
tuale s i tuazione dei servizi, u n super wel­
fare mi s e m b r a u n po ' al di fuori della 
real tà . 

I nost r i a t tual i in ter locutor i h a n n o por ­
ta to avanti u n a discussione sulla m a n o v r a 
del Governo. In ques ta sede noi a v r e m m o 
pe rò l 'ambizione - spero che essa n o n 
vada del tu t to f rus t ra ta - di u t i l izzare la 
sessione di bilancio, come previsto dalle 
leggi nn . 468 e 362, anche pe r fare u n po ' 
di politica economica . 

Condivido p i e n a m e n t e il sobr io e sche­
mat ico inizio della re laz ione di D'Antoni, 
pe rché evidenzia la prospet t iva di cecità 
della m a n o v r a r i spet to alla polit ica econo­
mica che ci a s p e t t e r e m m o pe r u n paese 
che p resen ta u n a d isoccupazione assoluta­
men te in l inea con quel la delle a l t re so­
cietà indust r ia l i avanzate , le quali , tu t ta ­
via, s t anno già provvedendo con dei cam­
biament i del s is tema produt t ivo . 

Vorrei qu ind i p regare i nos t r i in ter lo­
cutor i di dirci, s eppure in m o d o r ap ido e 
schematico, qual i s iano le diret t r ic i di po ­
litica economica che r i tengono o p p o r t u n e . 
Cofferati ha fatto u n breve cenno agli in­
vest imenti inf ras t ru t tura l i ; in mer i t o ai 
quali , s tan te la s tor ia di cemen to ed 
asfalto che ha il nos t ro paese, pot re i avere 
qualche p reoccupaz ione . 

Ri ten iamo - e ques ta è l ' indicazione 
con tenu ta nel d o c u m e n t o di polit ica eco­
nomica dei progressist i - che a fronte di 
u n a s i tuazione s t ru t tu ra le ca ra t t e r i zza ta 
da c inquan t ' ann i di innovazione tecnolo­
gica, solo u n cer to sviluppo p e r m e t t e r à il 
m a n t e n i m e n t o del l 'occupazione nei set tor i 
t radizional i . Ci a t t e n d i a m o che la nuova 

occupaz ione venga c rea ta nei compar t i in 
cui si fa impresa , si fa m e r c a t o di quella 
cosa che è la qual i tà della vita, ossia il r i ­
s a n a m e n t o ambienta le , il r i spa rmio ener­
getico, il r i s a n a m e n t o u r b a n o e via di­
cendo . 

Dai nos t r i in ter locutor i mi p iacerebbe 
avere un ' ind icaz ione re la t ivamente agli in­
dirizzi di polit ica economica in g rado di 
spa lanca re prospet t ive concre te e quan t i ­
t a t ivamente r i levanti di nuova occupa­
zione, in u n o sforzo congiunto t r a l'investi­
to re pr ivato e quel lo pubbl ico. 

PRESIDENTE. Poiché i segretar i gene­
ral i di CGIL, CISL e UIL h a n n o u n impe­
gno ed essendo finora in tervenut i due col­
leghi di forza Italia e due appa r t enen t i al 
g ruppo progressi t i-federativo, p ropo r r e i di 
d a r e la pa ro la pe r u l t imo al capogruppo di 
a l leanza nazionale , onorevole Valensise, 
ch iedendo di r i nunc ia re agli al tr i colleghi 
che si sono iscritti a pa r l a r e . 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

RAFFAELE VALENSISE. Cercherò di 
essere breviss imo anche pe rché mi r e n d o 
conto degli impegni dei segretar i generali 
delle organizzazioni s indacal i . 

H o ascol ta to a t t en t amen te le loro os­
servazioni e i loro rilievi, che c o m u n q u e 
p o t r a n n o essere u l t e r io rmen te approfon­
diti. 

Da vecchio avvocato qua le sono, r i tengo 
che il con t radd i t to r io sia la cosa migliore; 
n o n c redo vi sia u n a l t ro m e t o d o per rea­
l izzare qualcosa: la veri tà r app re sen t a l'er­
ro r e zero, come dicevano i matemat ic i , e 
l ' e r rore zero n o n è di ques ta te r ra , a lmeno 
pe r quel lo che r igua rda le mie modest is­
s ime possibilità. P ropr io pe rché la verità è 
l ' e r rore zero, vorre i che il do t to r D'Antoni 
mi fornisse u n a precisazione. Il segretar io 
generale della CISL dà pe r b u o n a la di­
mens ione del l 'a t tuale manovra , pa r i a 48-
50 mila mil iardi ; con acutezza e propr ie tà , 
però , si è soffermato sul dissenso r iguar­
d a n t e i des t ina tar i della manovra ; dissenso 
pe ra l t ro chiar i to a t t raverso i rilievi relativi 
alle ques t ioni a t t inent i al m o n d o che il 
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dot tor D'Antoni r appresen ta , ins ieme con 
la sua organizzazione, ossia i lavorator i 
d ipendent i . 

Ho e n o r m e m e n t e app rezza to la sua 
uman i t à a l lorché h a riferito che i lavora­
tori d ipendent i pagano pe rché il me todo di 
pagamen to che li interessa r e n d e difficile, 
se n o n impossibile, l 'evasione. Per esservi 
evasione, vi deve essere qu ind i lavoro 
nero . 

D'Antoni n o n pensa che ques ta impres ­
sione sia n o n dico frettolosa - sa rebbe u n 
t e rmine n o n r iguardoso e io n o n uso ter ­
mini che non s iano tali - m a d iment ica di 
a lcune rea l tà con tenu te nella manovra . 

Il Governo avrà sbagliato i des t inatar i , 
pe rché ha colpito de t e rmina te fasce. 
S iamo preoccupa t i q u a n t o e come il do t to r 
D'Antoni: sono nost r i conci t tadini e sen­
t i amo il peso della responsabi l i tà di ques te 
scelte. Abb iamo sempre comba t tu to , t r o ­
vandoci in u n a diversa posizione politica, 
le decisioni di quei Governi p recedent i che 
h a n n o crea to le p remesse per l 'a t tuale 
s ta to di cose. Ricordo che nel 1981 fu p r o ­
posta dall 'a l lora min is t ro Scotti u n a r i­
forma pensionist ica che poi fu affossata 
pe rché non si riuscì a venir fuori dal vin­
colo di maggioranze composi te , appoggiate 
o non appoggiate, ben volute o meno , con 
o senza adesioni di base: dopo 13 ann i an­
cora a t t end iamo, se n o n u n a r i forma, al­
m e n o provvediment i di r iequi l ibr io del 
conflitto t r a generazioni . 

Avremo p u r e sbagliato i des t inatar i , m a 
il conflitto t r a generazioni n o n è cer to 
cosa ignota al do t to r D'Antoni, che è at­
ten to osservatore delle quest ioni sociali, 
come ho avuto m o d o di cons ta ta re ascol­
t a n d o i suoi intervent i in televisione e du­
r an t e i comizi. 

La seconda d o m a n d a che vorrei p o r r e 
è perciò se il do t tor D'Antoni n o n r i tenga 
che con la p ross ima legge f inanziar ia - se 
il Governo avrà ancora la responsabi l i tà di 
reggere le sort i del paese pe r volontà po­
polare - n o n possano essere individuati 
anche altri , anzi sopra t tu t to altri , dest ina­
tar i della manovra . 

La te rza d o m a n d a si r i ch iama al dise­
gno di legge collegato - che ci è s ta to p r e ­
senta to da pochi giorni e r ispet to al qua le 

poss iamo basarc i sop ra t tu t to sulla rela­
zione svolta dal p res iden te Liotta - dal 
qua le emerge u n cer to ventaglio di desti­
na ta r i . Ad esempio, i reddi t i agrar i sono 
stati pe san t emen te aumenta t i , t an to da 
suggerire correz ioni o ch iar iment i ; la per­
centuale del 60 pe r cento che è s ta ta p r o ­
posta stravolge inter i set tor i e categorie e 
costituisce n o n u n o s t r u m e n t o di aggres­
sione s t ru t tu ra le m a u n a sor ta di penal iz­
zazione di u n set tore che già è in ginoc­
chio q u a n t o cert i set tori n o n for tunat i del 
m o n d o del lavoro d ipenden te . Si t r a t t a di 
u n a rea l tà sot to gli occhi di tut t i e il do t to r 
D'Antoni, che è mer id ionale , cap i rà quest i 
problemi per averli vissuti personalmente . 

Infine, des idero svolgere u n a conside­
raz ione che si configura quas i come u n a 
q u a r t a d o m a n d a . Ci r e n d i a m o perfet ta­
m e n t e conto che il s indacato tutela preva­
l en temente il lavoro d ipendente , sia pu re 
in u n a visione globale del l 'economia. Non 
poss iamo pe r ò non sot tol ineare con forza 
che con la m a n o v r a p ropos ta dal Governo 
pe r la p r i m a volta ci t rov iamo di fronte 
u n a legge finanziaria - sono in ques ta 
Commiss ione da q u a n d o è s tata isti tuita la 
legge finanziaria - che n o n fa r icorso al­
l ' aumento delle imposte indiret te , di quel le 
sui consumi , del bollo pe r le motociclet te o 
pe r i veicoli di largo uso popolare . Il col­
lega Solaroli , anche se è più giovane, h a 
pa r t ec ipa to ins ieme a m e alla discussione 
di mol te leggi finanziarie e dovrà d a r m i 
a t to di q u a n t o sto dicendo. 

Questo fatto, un i to alle tecniche utiliz­
zate dalla legge finanziaria per cominciare 
ad aggredire a ree di elusione (società di 
comodo, cooperat ive che tali n o n sono 
pe r ché r a p p r e s e n t a n o grandi holding fi­
nanziar ie ) costituisce u n fat tore di novità. 
Vorrei sapere se ne abbia te t enu to conto . 
Voi ce r t amen te vi dovete p r eoccupa re dei 
lavorator i d ipendent i , m a lo fate dall 'al­
tezza da cui deve pors i un 'o rgan izzaz ione 
che h a responsabi l i tà nazional i : forse 
un 'occhia ta a quest i dettagli avreste do­
vuto dar la . 

Non mi aspe t to u n giudizio diverso, m a 
u n giudizio che tenga conto anche di cert i 
s in tomi di u n modes to avvio, che c o m u n ­
que sono indicativi di u n a t e n d e n z a che 
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spe r i amo possa affermarsi maggiormente , 
ai fini di u n a maggiore e p iù diffusa giusti­
zia sociale. 

GIOVANNI FERRANTE. Il do t to r 
Abete, ne l l ' incont ro che si è svolto in que­
sta Commiss ione la scorsa se t t imana, h a 
espresso u n giudizio positivo sul l 'ent i tà 
della m a n o v r a ed h a p reso a t to della sua 
qualità, ponendos i qu ind i in u n a posizione 
di terzie tà r i spet to a come dis t r ibui re i sa­
crifici. Questa sera n o t i a m o con soddisfa­
zione un ' impos taz ione che condivid iamo e 
pe r tan to , poiché il vost ro giudizio n o n è 
ce r t amen te quel lo della Confindustr ia , vi 
d o m a n d o se a vost ro avviso — dal m o ­
m e n t o che, ins ieme con quest 'u l t ima, siete 
stati i soggetti del l 'accordo del luglio 1993 
(i cui con tenut i sono stati r ich iamat i , com­
preso lo sviluppo, l ' innovazione, le s t ru t ­
t u r e e così via) - dopo la f inanziar ia n o n 
si p o r r à u n p r o b l e m a di r inegoziazione di 
quel l 'accordo, qua lo ra ne venissero m e n o i 
capisaldi . Non mi p a r e che la posiz ione 
della Confindustr ia possa essere di es t ra­
neità alla qual i tà della manovra : in ques to 
caso, quale po t r à essere la s trategia del 
s indacato, qua lo ra la m a n o v r a dovesse an­
da re in po r to - a h i m è — alle condizioni 
che conosc iamo ? 

SERGIO D'ANTONI, Segretario generale 
della CISL. Ci s t i amo m u o v e n d o pe rché la 
manovra n o n vada in po r to così com'è 
stata p resen ta ta ; q u a n d o u n movimen to è 
della n a t u r a che si sta svi luppando, tu t to 
incen t ra to sui contenut i e senza nul la di 
politico, se r i m a n e senza sbocco si p o n e 
u n p r o b l e m a complessivo che a n d r e b b e 
valu ta to a t t en t amen te . Da ques to p u n t o di 
vista vorrei che si p rendesse in cons idera­
zione tale ipotesi alla fine di ques to per ­
corso, cioè solo q u a n d o n o n ci sa rà p iù 
nulla da fare, anche pe rché le p ropos te 
che noi avanz iamo sono tali da consent i rc i 
u n arr ivo diverso dal la pa r t enza . 

Sper iamo, quindi , che nel corso di que­
ste giornate , grazie ad u n a m a t u r a z i o n e 
politica e sociale, si possa a r r iva re ad u n a 
conclusione. Non c'è dubb io che il t e m a 
posto dalla Confindustr ia è delicato; per ­
t an to p o t r e m o porci in t e rmin i critici c irca 

le conseguenze complessive sol tanto alla 
fine, pe rché l 'accordo che a b b i a m o fatto e 
la polit ica che quel l ' accordo espr ime sono 
così impor t an t i da n o n po te r essere messi 
in discussione da u n asset to diverso. Tut to 
ques to avrà delle conseguenze: tut tavia 
penso che sa rebbe sbagliato ant ic ipare 
quelle conseguenze senza adopera r s i per 
correggere gli e r ro r i che h a n n o messo in 
crisi quel l ' accordo. 

Detto ques to vorrei b revemente r ispon­
dere al pres idente , al l 'onorevole Rosso e 
al l 'onorevole Valensise; pe r q u a n t o ri­
g u a r d a l 'onorevole Mattioli si pone invece 
u n p r o b l e m a complessivo di politica eco­
nomica e di prospet t iva futura, pe r cui sa­
r ebbe utile che al t e r m i n e dell ' i ter della 
legge f inanziar ia ci convocaste pe r svolgere 
su quel t e r r e n o u n a discussione seria, che 
n o n p u ò essere b ruc ia ta in t re minut i . 

R i sponderò innanz i tu t to al pres idente . 
Dalle d ichiaraz ioni r i lasciate dal Governa­
to re della Banca d'Italia si evince che egli 
pone lo stesso p r o b l e m a che p o n i a m o noi, 
quel lo della r i forma delle pensioni e del 
conflitto generazionale che ne scaturisce. 

Non è in discussione l 'esigenza di u n a 
r i forma, m a u n a serie di m i su re che la va­
nificano. Questo è il p u n t o ! Il governatore 
add i r i t t u ra afferma che u n a r i forma p r o ­
duce i suoi effetti in prospett iva, in u n fu­
t u r o . Non c redo a quest i merca t i che sono 
content i pe r aver o t t enu to lo scalpo costi­
tu i to da t re n o r m e della f inanziar ia che 
a n n u l l a n o il s is tema pensionist ico ita­
l iano ! Perché quest ' i l lusione ! Mercoledì 
scorso, dopo le decisioni assunte dal Go­
verno, il valore dei BOT è a u m e n t a t o solo 
dello 0,60 pe r cento . I merca t i seguono la 
stabil i tà di u n paese, la pace sociale, la co­
s t ruz ione di u n a vera r i forma. Facc iamo 
u n a vera r i forma, t an to nel 1995 n o n cam­
bia nul la ! In t r e mesi si p u ò fare; chi lo 
impedisce ! Ma facciamola autent ica, 
chiara , esplicita, senza r i co r re re a misure 
come queste che sono solamente punitive. 

Scelgo il s is tema tedesco - lo dico all 'o­
norevole Rosso - , appl ich iamolo in Italia ! 
Quale super welfare state ! Di che cosa pa r ­
l i amo ! Lo dico con g rande umil tà : voi fate 
il calcolo in t e rmin i as t ra t t i , n o n p rende te 
in cons ideraz ione la base di calcolo ! La 
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base di calcolo dell '1,50 pe r cento del si­
s tema tedesco è il doppio di quella ita­
l iana ! A m e a n d r e b b e bene pe rché fa il 3 
r ispet to al 2 pe r cen to del s is tema ita­
l iano ! 

Se vor re te e n t r a r e nel mer i to del si­
s tema francese e tedesco, vedre te che noi 
« s iamo sotto » pe rché ques to paese - lo 
sapete meglio di m e - è l 'unico ad aver 
avuto u n a t ras fo rmaz ione radicale in venti 
ann i da agricolo a indust r ia le e d u r a n t e 
ques to per iodo nessuno ha pagato i contr i ­
buti , nessuno ha r i spe t ta to nulla, dopo di 
che ques to ci è cadu to addosso ! 

Q u a n d o insis t iamo sulla separaz ione 
dell 'assistenza dalla previdenza, n o n è u n 
capriccio: ci sono 30 mila mil iardi di inte­
grazione al m in imo ! Il s is tema tedesco 
non prevede tale ist i tuto pe rché n o n ne ha 
bisogno visto che pagavano tutt i ; ce l 'ha 
per la ex Ge rman ia dell'est, n o n pe r quella 
dell 'ovest dove c'è la stabili tà. 

S iamo quindi disponibil issimi ad u n a 
r i forma reale sul model lo europeo . Trove­
re te in noi - ci s iamo p r e p a r a t i - gente 
seria, disposta a t rovare soluzioni equili­
b ra te . Queste misu re n o n lo sono, sono 
u n o scalpo pagato al merca to , che n o n 
serve n e p p u r e al merca to , crea solo disagi. 
Perché sia avvenuto, n o n lo so (non mi 
compete), m a è così. Per ques to conti­
n u i a m o a p r o p o r r e di s t ra lc iare quelle mi­
sure e di inserir le nella r i forma, il 1995 
n o n c 'entra . 

L'onorevole Rosso si è chiesto pe rché il 
differenziale dei tassi di interesse sia pas ­
sato dal 2,5 al 4 pe r cento. È dipeso dal­
l ' instabilità, dalle incertezze, da tu t to 
quello che è avvenuto; n o n a t t r ibuisco 
colpe specifiche a nessuno, dico sol tanto 
che è necessar io r ip r i s t inare u n a via vir­
tuosa, u n a via che ci por t i lon tano . 

Vorrei r i spondere al l 'onorevole Valen-
sise, che è s ta to così educa to e fine, di­
cendo che effettivamente pe r la p r i m a 
volta u n a f inanziar ia n o n in t roduce nuove 
tasse.. . 

RAFFAELE VALENSISE. Meno male ! 

SERGIO D'ANTONI, Segretario generale 
della CISL. C'è u n piccolo par t ico lare : ta­

gl iando le pres taz ioni previdenzial i e n o n 
d a n d o gli a u m e n t i dovuti, in definitiva si 
in t roduce u n a tassa che viene pagata solo 
da u n a pa r t e . Q u a n d o anziché d a r e 20 
mila lire ne do 10, ho impos to u n a tassa di 
10 mila lire, anche se n o n ne por t a il 
n o m e . Togliere 10 mila lire a chi vive di u n 
mil ione al mese n o n è poco ! Se gli avessi 
so t t ra t to l'I pe r cento di IRPEF - n o n è 
u n a nos t r a propos ta , lo chiar isco - al­
m e n o quelli che percepiscono 100 milioni 
av rebbero pagato 100 mila lire ! 

Le 10 mila lire le paga sol tanto colui 
che percepisce 1 mil ione di pensione, 
m e n t r e chi ha 100 milioni n o n paga nep ­
p u r e u n a lira ! Questa è la differenza, ono­
revole Valensise. Lei è s ta to perfetto, pun ­
tuale, m a p rop r io pe r ques to la riflessione 
da fare è che anche se n o n s iamo in p re ­
senza di nuove tasse c'è da d i re che è s ta ta 
ado t t a t a u n a mi su ra più selettiva. 

RAFFAELE VALENSISE. Lei deve con­
venire che n o n ci sono quelle tasse.. . 

SERGIO D'ANTONI, Segretario generale 
della CISL. Non ci sono, l'ho detto pr ima. 

RAFFAELE VALENSISE. . . . soprat tut to 
sui consumi a larga diffusione popolare.. . 

SERGIO D'ANTONI, Segretario generale 
della CISL. L 'ho de t to p r i m a ! 

RAFFAELE VALENSISE. ...che p r o d u ­
cono r i cadu te sull ' inflazione e impoveri­
scono anco ra di p iù il famoso mil ione. È 
u n da to di fatto. 

SERGIO D'ANTONI, Segretario generale 
della CISL. Onorevole Valensise, ho det to 
all ' inizio che noi t en i amo all ' inflazione 
bassa come nessun al tro, pe rché avendo 
impos ta to tu t t a la politica salar iale su 
ques to pun to , si r e n d e r à conto del l ' impor­
t anza che tale da to ha pe r noi . 

RAFFAELE VALENSISE. Mi r e n d o 
conto . È il vostro lavoro dal dopo EUR. 
L'ho vissuto da den t ro , anche se stavo 
fuori. 

SERGIO D'ANTONI, Segretario generale 
della CISL. Tali mi su re o p e r a n o u n inter-
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vento surre t t iz io r i spe t to alle tasse, gra­
vando sol tanto su u n a p a r t e dei ci t tadini . 
Per ques to s iamo interessat i ed ins is t iamo 
nel dirvi di t rovare , in accordo con il Go­
verno (senza a lcuno scavalco), u n a solu­
zione al p rob lema . Il Governo sposti su 
una pa r t e della r i forma le mi su re conte­
nu te nella f inanziar ia ed i mercat i , se con­
dividono la r i forma, ges t i ranno la si tua­
zione - a mio giudizio - in m a n i e r a accet­
tabile, p iù di oggi; c o n t e m p o r a n e a m e n t e , si 
eviti di scar icare tu t to l 'onere so l tanto su 
u n a pa r t e dei ci t tadini che pe r ragioni che 
conoscete mol to meglio di m e h a n n o pas ­
sato ann i n o n facili e che qu ind i da ques to 
p u n t o di vista si t rove rebbero nella condi­
zione di e sp r imere u n a va lu taz ione n o n 
positiva. 

Vi invito c a l d a m e n t e a t e n e r e c o n t o 
del disagio del la gente , che p e r f o r t u n a 
a b b i a m o racco l to . N o n vogl iamo né m e ­
r i t i né medagl ie ; p e r ò n o n sfottete, pe r ­
ché è disagio vero , au t en t i co , a cui a b ­
b i a m o d a t o sfogo. P o r t a r e mi l ion i di pe r ­
sone in p iazza , s enza c o n s i d e r a r e co lo ro 
che sono r imas t i a casa, s enza u n inci­
den t e è u n ' i m p r e s a che n o n r iesce in 
n e s s u n paese al m o n d o . Quindi , d iamogl i 
u n o sbocco posi t ivo p e r c h é il r i su l t a to di 

q u e s t a s intesi è u n a p rova di g r a n d e m a ­
tu r i t à , n o n il c o n t r a r i o . 

PRESIDENTE. Desidero r ingraz ia re i 
segretar i general i delle confederazioni sin­
dacal i CGIL, CISL, UIL, i qual i oggi h a n n o 
r a p p r e s e n t a t o alla Commissione, nel r i­
spet to de l l ' au tonomia che deve esistere, 
ovviamente, t r a P a r l amen to e Governo, la 
necessi tà n o n t an to di p rocede re ad aggiu­
s t amen t i delle singole n o r m e relative alla 
previdenza, q u a n t o di s co rpora re dal col­
legato tu t to ciò che p u ò essere r ipor t a to ad 
u n a concer taz ione con le pa r t i sociali pe r 
con t inua re quel ciclo vir tuoso iniziato con 
gli accordi siglati nel luglio 1992, fatto 
ques to che po t r ebbe r a p p r e s e n t a r e pe r 
l ' intera E u r o p a u n segnale positivo per 
q u a n t o concerne la stabil i tà delle attività 
economiche nel nos t ro paese . 

La seduta termina alle 18,20. 
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